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MOSTAÌi, 25, - ^ Woijktar approv­
vigionò oggi la pìiiz7>a di Piva, Le 
truppe rientrarono a Gasko senza 
colpo ferirò. 

PAUIGI. 26. — Gli elettori dei 
tredici circondarli ovo lo olwionì dei 
deputati vennero annullate, sono con­
vocati pel 21: maggio ovvile dfi^gwe 
i deputati. 

KEW-YOUIv,2(Ì;~L'Imperator0 
'del BraMltì è giunto a Sunfrancisco, 

Ksquivfti fu olfiUÓ pvtisidimtt! di Co­
starica, La guo'rra è scoppiata fra 
Sansalvador e Guatemala, a cui si 
tini anche Vllondui'ais. 
• COPEÌSAOliES^, 2(i. — I risultati 
(lolle eleKìoni al 'Folheting daranno 
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prolmlnlmente una sìn!strRdi74mf*m' 
Ijri; ropposiziòno noi Folketing dì^ 
3CÌoì1:o aveva CO merabri. Tutti i capì 

/d i sinistra saranno rieletti a graiido 
maggioranza. 

COSTANTINOPOLI, m - ^ I prin­
cipali istituti di credito di Galata 
aderirono alla formazione di una tìo-
cietà d'appalto e di unificazionù del 
dtìbito^ 

CUcvokct fiiiaominato comandante 
V 

di Scutari. 

DLVIUO POUTIGO 
''-~-

% 

Riprendono vigore le notìzie di 
trattative pacifirho e di un proha-

, t i la accomodamento nella questiono 
oriòutale. La stampa russa si fa^par-
ticolarmente U porta-voce di quest^ 
iiotizie, facendo un singolare contra-
ato eoa alcuni giornali di Vienna» i 
quali, col loro linguaggio aspro ed 
aggressivo fiollovaroho negli ultimi 
giorni un mondo di diffidente* 

L' Austria trovandosi in una cat­
tiva posizione rispetto alla Uu«sia> 
la Nuova Mamim libera .̂ entc il,hi* 
sogno di pagrificare nna vittima o-
spiatorìa, e,designa in olocausto il 
barone Rodìcb. 

Quel gloi'uale insiste col dire elio 
nel suo discorso.ngr insorti il barone 
non, ha tradotto fedelmente le ìntcn 

ziont del conte Andrassy, Essentio 
alavo ogU stesso, non può più restare 
governatore della Dalriia2Ìa;,bisognei-
rebbe dUuq̂ ue che il governo io re­
vocasse dallo sue funzioni/ 

Konoccorre diniostvare tutto cicche 
vi è d' ingiusto negli attacchi contro 
il barone'Rodich.'Il rappresentante 
austriaco ha fedelmente adempito 
alia uussioue che gli era aiata con­
fidata. Ne abbiamo una pi'ova nnlla 
collera dimostrata dai Russi contro 
di luì. 

Lâ  questione dei fucros^ quella 
della libertà religiosa, e quella delle 
finanze costituiscono pel ministero 
spfìgnuolo un fardello cosi gr»^^> 
che non potrA caseine portato senza 
molta difiìcoltà, e molti stenti. 

In quanto ai fueros abbiamo già 
veduto gU ostacoli che incontra .la 
loro abolizione assoluta, e i tempo-
ramenti che lo steŝ ô Canovas de 
Castillo è obbligato di proporre alle 
Cortes, 

Per ciò che riguarda la libertà 
religiosa, le risposte evasive del go­
verno non hanno contontafo alcuno: 
clericali e progressisti non 'nascon­
dono còl KiG^t?.o degli organi rispet 
tìvi della stampa il loro malumore. 

Il ministro Salaverria presentò 
alle Cortes il suo piano di finanza. 
Senza entrare nei particolari di quella 
lunga nomenclatura dei ' titoli del 
deficit esistente nelle finanze spa-

E 

guuolo, osserviamo intanto che il 
governo di Madrid, seguendo resom-
pio della Turchia, sì propone di noti 
pi fi pagare che il terzo del suo de-
bito interno ed esterno 6 0^0 a par» 
tire da gennaio 1877. Ma a partire 
dal 1 luglio ISSO V interesse sarà 
portato aal terzo alla metà. ! 

Sempre però che non scoppi un'al­
tra insurrezione carlìsta, perchè al­
lora à certo che non si pagherebbe 
più niente. 

BQI paese la Spagna! E bravi uo­
mini i auoi finanzieri! La piìi dritta 
è quella di non pagare i debiti, e 
chi ha avuto ha avuto. 
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-NOSTRA COÌliUSPONDKKZA 
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Roma 25 aprile, 
Oggi la Camera dovrebbe, tenere 

seduta o il Ministero entrare nel 
campo della politica militante. 

Quanto alla seduta, la Camera la 
terrà dì sicuro, salvo a chiuderla 
immediatamente per la solita man^ 
cauza del numero. 

Erano tanto pochi i deputati che 
ieri sera si trovavano a Roma. 

Del resto non si pensi a male: 
verranno questa mattina; dalla mia 
finestra vedo appunto un convoglio 
in lunga tratta di vagoni, che entra 
sbuffando é flsòhiando sotto la galj-
leria della Stazione. ! 

Un carico, di Deputati».non ci è 
dubbio. A buon .conto la maggio­
ranza attuale dovnìbbe essorci tutta 
per ovviare al pericolo di un colpo 
di mano della Deatra. Sì è fatta cor-
,,rera la voce che la Destra voglia 
pogUere la prima occasione per no­
minare, 0 meglio aditare con un 
voto Tuomo che dovrà essere il sùp 
capo. 

A una dimostrazione di questo ge­

nere Ifa d'uopo contrapporre una vo-
tai'.iaiie di grande maggioranza onde 
paralizzare l'ìmpi^essìorie, che potreb­
be fare su! paese-

Voci correnti : ' 
.Si dice che fin da domani Tono­

revole Nicotora presenterà un suo 
schema di legge per abolire il prì;-
vilegiò delle inserzióni usciali-

Duo semplici articolini» ,ma deci-
eivi/D'orai in poi le Prefetture si 
limiterebbero alla pubblicazione d'un 
boUeUino, che sarebbe distribuito 
gratis ai giornali della provincia; 

È, un aygĵ oniento codesto nel quale 
non voelio entrare. ~ ' 

Speriamoche si rìsplva in un bene­
fìcio per coloro che hanno interesse 
alle pubblicas^ìoni giudiziarie. 

Abituati a misurare Ìò riforme 
sulla . stregua prosaica si\. ma .con-
vincentissima del tornaconto, se T ab­
baco non ci trova il suo vantaggio, 
le apprezziamo assai male. 

Secondo un 'al t ra voce T onora-
Vple Nicotera. presenterà pare un 
altro schema di legge per il.trapasso 
dei servigi della sanità marittima 
agli uffizi della marina. Riforma 
niente afi'atto nuova ; se ne era par­

lato anche ai tenipi dell'onorevole 
Saint-Bon« 

Ma la voce corrente che mona 
^mnggior rumore è quella del tra­
mutamento à Pietroburgo del signoì* 
Nigra. Se W ^Fanfulla che la mette 

in giro, me lo permette^ io ne du­
biterò, finché la Ginzeiia Vjjicialc 
non abbia parlato, ' \ ' 
' Là legazione di Pietroburgo al 
momento ^ fra le mani del conte 
Darbolani, Pi'ima di credere al tra-
mutamento, voglio almeno sapere 
cosa ne faremo del titolare attuale. 
Curiosità legittima, avvegnaché il 
FanfuUa mandi a Parigi, nel posto 

del Nigra, il conte Corti ministro a 
Costantinopoli. 

In questa guisa rimarrebbe va­
cante proprio, quel posto nel quale 
ci |è maggior jiisogno di far sentire 
nelle attuali circostanzo la nostra 
influenza, 

E un uomo aflatto nuovo alle cou-
dizioni locali» non sarebbe da tanto, 

' .Conplustonp; un punto interroga­
tivo'?•.. ; IVF, , 
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Appena Raak usci dal paiano dell., 
marcbesa Laurina, trosse un profondo 
Bospiro, e, dopo «ver fatio errare 3u)li' 
labbra un sorriso di soddisfazione, disse 
àfiè'stesaoi 

— Durame la trava^liuta mia viia 
non gustoì mai, come ora, una contfin 
tézna cosi ,Rura.,i'È dunque vero che 
aolo in grembo, sHit virtù havvi la vera 
gioia, la vera pace del cuore? Ohi 
avessi mai ascoltalo il pervèrso istinto 
-^ella mia natura, poicliè ora non avref 
llS cosiiitìnxa lactìnita da tanti rimorsi 1 
Ppyeta Fiorar,Sàio abbasiuma lorlu 
nato di strapparli dalle mani del cor 
iaéoKeryf Non |p so; i| cuore ptrò 
imi jlìce che il nuovo tuo ratto dovrà 
«ostarmi molte amarezze. Non mont^; 
BODo pronto anche a vei-auro tutto il 
mio.sangue per ridonarti quella felicità 
«he stra[ipai bruiaUutniu d l̂ tuo cuore. , 
• ìNel pronunciare lo ultime parole di 
^uei monologò, si trovò entro una trai 
toria' situata a pian terreno, a nella 
quale i criipuloni solevano darsi con-

veaio. 

Rauk, ito^o aver dato uno SgiiurJu 
al luogo nel quale trovnvasi, chiese a 
sé stesso come e perchè vi era entrato 
ma, più che ci liflaueva e p ù gli era 
forza convenire chu solo il cdso avevalo 
colà condotto. A'Inra pr?se posto ni-
nuoti ad un lavnlo già o cupao da un 
tale ohe pareva ?onu cho^o 

•— Una boiKglia d vecchio Mara da — 
comandò Hank ai pena fu aerluio. 

— Crmp, cut dino, vi p.'rmcttetfi que­
sto lusso, mentre la miseria e la fmiè 
roflono le viS'̂ ere d̂ .Hi) Fr.u'Ciiì? - fiìyse 
quel lele ohe non era ; pfuinlo sonnn 
liliioyio com'era i+(*p,ir̂ o J* K:' k. 

— Ciuaiin», VAÒ (O-ì r guarda che 
me sotop — rU îiSB il mulaUo t̂ on un 
sorriso d'inm'U ; — a;i ogni modo, se vi 
aifgradi) di bero un beQh>ero in mi;i 
compagnin, mi ri le un regalo. 
; — Accetto' di buon grado, cittadino, 
e bevo facendo voti pel Iriorifu del'Go 
Verno di Vert̂ aìlle .̂ 

— Sala,più prùdente, ciiiadino, -*• 
disse iiiitik dopo di avere vuotato un 
bicchiere colmo di M rsiila. [ 

— Perchè, di grani;.? i 
•— Perchò sejtj vostre parole,Maero 

at:ne U'ìite da qualihc ai;entt; dUli re­
pubblica 80tìiale„u. i 

—1 Avrebbe taciuto, come tacete voi, 
Raak. 

Il mijialto udendo tiròfenre il suo ho^ 
me da un nonio f:ĥ i n^n aveva mai 
visto e coiiosduio, non pele ctilure un 
gesto di stupore, e dsae; 
j —̂  Pc!irei,con(ìHcere,cìUrtdiiio, qnan !o 
e come fiieeste U mri con* Sfvn/i»? • 

™ Volentieri; m^^ perrhè coslringer 
mi a cìiiire uhu data ette vi rammenie-
r*'bbe una di quelle turpe a? oni rbe di 
dieci anni cómmeltde per oppogare le 
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vrglie brnuili del corsaro Kery? 
— Perde — grdS alo a Haal; ha'* 

znndo in piedi e porlamlo IR liestrast^ 
pugnale;— se w5eie quel miserabile 
che sere afid etro, pretii di sppfirlrc 
come un rflntflsma. anziché mostrare 
il volto al CDiHe di y,OT\iechì̂ p>aibbiale 
il éorriggìó di" dirlo, ., '' ..: / 

- Se non vi flopessi meno perfido.di 
fanello tho vi si erode, e non sapessi 
inolire che d i p^reccJii giorni iiveie 
po t̂'1 il piede BUIU vadt;Ita rflsipisceni:! 
vi Qvn?i già proVido coi falli che un 
mio pah non è liio a lollerare un'in-
?uli.r».,. Ad ogni modo, se lo bramale. 
|;(>tremo scegliere un luogo e destinare 
Uii' O'a ptr t;9(ierimfTiiartì la lempr'* 
riej nostri pugnali, p?i 6 permetiete che 
vi ,d,'ca i>f\ytìà come ;ei..quando vi co. 
n o b b i . , , , .- ,1 ' • ,, •, ' "i-/i ; 

• lEra una Sera di agosto nel 1861, 
ùiVtfria Calda e soffocante aveva Spopo-
lille le rumorose vie di Boston, ed | 
«iuodini sì'dirigevunpjavfrptte nei vii 
lini .sparsi per le circfslantt caffifagne. 
• l'Iti"uno di quei villini òhe sì ergi' 
in me7io a rìdente giardino, .regnava 
•una quipte paradisiaca. Solò il giardi 
tiiere vtgluiv.., e,j contro l'ua-iio, cam­
minava a passi lenii e misurali» lungo 
il gran viale.che ^diyide l i partljegudj 
li gi»riJinp, In un'firii così iarda ed in 
un luogo ,<»sì aoiiiorio, ti, povero giar. 

.dittieru noa poteva fav allro che [anta 
ati.'aiT, e, netta oonfuijiotie, nehumulio 
delle idee che facevano réss^ bèlla'^ijii 
mente, e fora'anco ne! contrasta degh 
affati che si agitavano hoiranimo s^o, 
gli parve vt'dere un'ombra niTfl altra 
versare il folio déljioscbellp, dirigecsì 
veloc mente alla paliizzii a p sparire 
collo stesso mistero col cjuiile èra ap" 
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' I l dirottqr.e genoraìu, dello gabelle 
ha dirett^a, la seguente circolare a 
tutti i direttori e capi,di doganu, 
agli ispettori delle giibtille, agii uf­
ficiali rìeilo guardie jioganali ed ar 
magazzinieri delle privative : 

Nel comunicare a tutti ^ i uffici. 
od inipit'-g;iii, dipendenti da questa 
direziono generale dtiUe gabelle la 
circolarli 7 aprilo correntu di S. E. 
il presidente del Cnntiiglio doi mini­
stri, ministro delle finanze, à mio 
preciso dovere di ricliiaroare la loro 
particolare atten^aone sui conceUi 
principali che l'hanno ispirata, af-
flncht! abbiano a regolare JSa loro 
condotta dì jcoiìftjrjuit^-ai precetti, 
riassunti conofficacoospressione dalla 
circolare medesima nelle parole ; 
•'fermezza mcrollahìlc nel risono-' 
fere ciò. che è dovuto ; legalità ri:' 
garosa nelle ì^elaiivo ^jrooedure : 
e r una e l'altra iqal scompagnato 
da ditigcnza, equità e prudenza.•i' 

Deve essere ben noto agli affenti 
della amministrazione dello gabella 
che è stato sempre mio fermo in-
toiìdimcnto che ia C3ocu;;ionedoi lo­
ro delicati incarichi non venisse, in 
neiìsuna circostauzA o per uessun 
motivo, mai separata dà quell'ac-
corgimfìnto intulligenta u moderato­
re, in forza • del quale SÌ può e si 
deve distinguere la frode o il ten­
tativo di una froda dalla inesperien­
za delle formalità cUe sono prescrit­
te, 0 da ignoranza di 'alcune disci­
pline imposte ai contribuenti. 

Sono lieto che l'autorevole e sg, 
rena parola; di-S. E. il sig. mini-
Bti'o mi dia r occasione di. ritornare 
su questo ordine di ideo, in quanto 
che, spesso i} dal modo obde So-
,no applicate le peggi d' imposta, 
e da una tropro rigida od imprecìsa 
interpretaKione dei relativi tegola-
nienti oliò sì.aollovauo contro UTuiie 
:e gli altri lo proteste. ìe opnosiziont 
ed 1 inaicotnenti. 

. Gii impiegati doganali mentre han-
na da commisurare e da esigere con 
rigorosa puntnalitA i dazi prescritti, 
ed banno da vigilare con costante 
attenzionG a ciù non si commettano 
defraudi m danno delie fTnanzo dello 
Stato, detono sempre, od in modo 
solìecito e cortese, dare -ai commer-
rcianti od ai'privati, tanto più pre­
murosamente 186 forestieri, tiitto le 
ìiiformazionì che si possono coinu-
.nmare senza . comprométtere I ser-
•Tiî i 0 gli interessi dolio Stato sia su­
gli obblighi che sptttano a l contri­
buente, come sullo prescrizioni da 
osservarsi per eseguirli ; né 'devoìio 
mai sotto alcun pretesto, con inde­
licato .artifizio e per deplorevole in-
gordigìa, di. premio, lasciar ' cadere 
in errore taluno per poi contestar­
gli la'contravvenzione. 

Pur stroppo mi è dispiaciuto'al­
cune volte di sentire in tale' propo­
sito a sprecare censure anche daeli 
;Strariier!; quindi io .]o ripeto, af-
tìncUè aessvxno ubbia poi a lagnar­
sene colla /dichiarazione di non sa­
perlo, che io sarò imparziale, ma 
severissimo, contro coloro ohe con 
inutth vessazioni o con inopportune 
Itmitazipui abuseranno del^'lóro ùf-
facio e daranno-occasione di lamento' 

,aJ commercio ed ai .viaggiatori. 
' D e l pari, desidero ohe' le'guardie 
doganali sappiano maiitenere il de­
coro del corpo al-:quale apparten­
gono, adempiendo gli incarichi di 
loro istituto spesso, difficili ed im­
portanti, con ferma esattezza e 'con 
costante attività; ma senza traaceu-
dere mai nell'arbitrio della forma, 
nella durezza delle maniere, ed In 
quella eccessività dì atti, ciie quan-

i A luUfl prima il giardiniere sMm 
pHhfiitìf4, ma pirendogh pueililft di a! 
Uirn-ursi per quanio, 'probjbilrfienU'̂  
iwn fra che un' onriri dell^ stia immri 
ginaz^ohe,;s<ToIlò l(y spalle sorrijJendo 
e- progegni il suo camrinno^FoUi ch'ebbe 
uhi» cipqa.nunndi passi, gli parve udbe 
aw rumore sim le allo fl=Tic(:hid(ìo che' 
produce (ii (biave allorché la si iniro 
duce nelli» to;>pa. Allora si fermò, e 
iopo breve r-Oessione [disse p̂̂  se sU"S30 
— cosa signifìoii quel rumqre? Chi può 
nverlo prodotto e per qnal Une ? 

t Tentò di darsi unn risposta, e poU 
che um ne fu napflqe/si diresse fretTo-
i s^nìHUe veràó: In porta per la qnule 
:̂ ccédevaM^agli appmamenii della pai 
!a>2ina, ed in quel mentre stq^ao l*òmv 
bra neri* ch'en»gli apparso dianzi, s'In-
Ieri 6 nel boactìeiió^con véra prècìpUa-
2ion?. > ' \ ,, ; ' 

€ Volle SPguirUi, rpi, inces^ncando in 
uh.orbu.ito, tìadHe^^iraÀiaz£oni,. Rialza-
tosi allMstunip, non pensò più d'inae^ 
guire qneHNimbra, ma, se^vjpnlo i| 
pfe^ehiimeWtb che pnrUiV-igl! al ouore, 
penetrò risolutaaienle nell;|,cam?fa delia 
iiadrona, di E:̂ tella, ch'ara sppi-ita IM..» 

— Eslellal — escìafnò Raok.con nn 
tuono di voce cbe sl^poieva scambiare 
con un lamento, ^ pepqhè nìi parlate 
di quidla iofeliee che da dieci anni.^ 
io braccio della wtoft̂ r' // -
-T-^ V'ingannate, mio a r o . 

\ TT Che aenfo! 
. T ;t-a; veriià- pQaeiliile the ne voi, 
lìk \\ corsaro Kery non ^iungeate an. 
cora a,^comprendere che il faniapnia il 
quale appari improvvidamente net bo-
arhelto che doveva essere muto testi 
n^onio di uh nuovo dèliilo, altri non 

era che la bella creola ù.\ voi r^piti^? 
— Quella idea mi pns?à infuni per la 

mente, moj vi ripelo, come posso pre, 
sti'.r tede ad una casa che confina coi 
lim'iU dell'hnpò.''sibi!e'ì 

— E s'io vi provarsi coi fatti chfì noi) 
vi dissi che la pura verità? 

— Ebbene, provatemelo — diss'tì Hdak 
tracannando un altro bicchiere colmo 
di Mars la, 

— Vi»IeniI.iri, ma, a condizione che 
mi facciate formaìe promessa di cQsdìu 
vare Èsièlla nel suo pi^no di vendetti!. 

I ^ ' 

-- Ciòjè impossbite. 
— Cosa dite Rauk? v'è forse impos­

sibile dì fare un'àxiono gtinerosa dopo 
averne commease dr^uelle che noa^^ 
iasciaronn d'umano che il volto? ' 
^\-— Gli è forpe per insuUiirmi che mi 
'avete diretto quelle smgóinoseparple? 
— gridò llaak fissando severamente il 
suo interlocutore, — É poi -- proseguì 
r- poVao cón.p8cepé chi aitle? 

— Credevo che l'aveste dl'giàlQdo 
vinòto, ad ogni modo, sappialelo, sono 
precisamente cóluì cheli vosfo pugnale 
doypva colpi|:e prima ,di effettuare il 
ratto di Estella» ma per buona ventura 
ero aasenre dalla mia finsuccia, e v i r i 
Bparmìai un deliUo m^U? orribile.,-
- .— Allora sapreste dirmi chi aveva 
generato quel rumore che udii pocbi 
istanti prima di rapire Estetla? 

,— I miei passi afirettali, e, quando 
giunsi" nella camera, parvemi di udire 
l'eco (Jìjiin lomefiW.,pb(! diceva —Gol-, 

^fredo perchè ngn mi bd aiutato!...., 
-—Goflredol — esclamò Raak con 

un tuono di voce cbe svelava lo slii-
po^$. 

-—Si, mi chiamo Goffredo. 
~ Quali rimembranze mi desta quel 

'•''Ci 

^ 

I ^ * -

I i 

ncmet... .Ob, perchè uija voce molto 
car3, mi fa ora dolce violenza al ruore 
ppr dirmi che s^rpi s;aio felice laddoye 
Goffredo, il mio friiiello dislalie,' non 
Pi fosse mai nlioiitanoto dal mio fianco? 
î liora ero bambino, e non potei com 
prendere qudé abisso'di doiori In sVî n 
liara^ avrebbe spalancato sotto i m:ei 
pit^dil... 

— Come, avevat? un f̂ Melìo di laUe 
che e! cMnmava Goffredo? ' ' 

— Precisamente. 
r 

-^ E non ne aveste dì lui p ù notizia 
alcufiB? ' ' 
• - N o . , • • • ' • ' 

— E se il caso ve lo prèstnta.^so im­
provvisamente innuiui, lo riconosce-
repie? 

— È impossibile, ginccliè'quando Gof 
fredo si alloniarjò'dicaèa.^poifva avere 
poco più di quaiiro anni, ed ora sono 
scorsi più di cinque lustri;.. •'' 

— Eppure, caro Raik, vi sono'(ielle 
fisionomie che, anche vdlenfliilp,'n,0n si 
possono crmcellaro dalia mome. lo, per 
esempio» corìoaljevo. venllcinque anni 
or sono, un bambino di pooo p̂ ù di 
qìiiiUro anni, che parev;i biion'o, -l'io. 
'gegno svegliato e che pròmeuevu u'a 
briSiante riuscii • ; ebbene, da :quBli' e-
poca non.jo'vidi mui più, o per meglio 
dire, lo' rividi dô io 15 unni sotto la 
torma di un'ombra nera che rtur»yfr-
sava rapidamente un giard no di B'stori, 
e, dopo altri dieci anni, in urti trailo 
ria di Parigi, e precìsamonLe in quesUc 
pure, quel'bambino fuitoìi uemp, uomo 
senta cuore e se-iz-i pietà, !o riconobbi 
come ì) primo giorno che lo vidi sòl 
lazzandosi sulle ridenti campagi.e 'icda 
Viigiula. 

Man DQauo cbe Goffredo parlava, gli 

•¥. 
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do non sono necessari diventano il* 
legali. ; ^ , 

S; E, il signor ministrò sta occuv 
pandori del pvogoito ^i rìordinameuto 
del corpo delle guardie doganali, sta 
per migliorarne la lùro condizione 
economica, sta ^er rafforzarne Ja di-
acipliiia ; ma nel frattempo nulla.de­
ve essere tràscurSf^'^pei? corrispon­
dere a questa sostanziale e radicale 
trasformazione. 

Io mi dirigo dunque particolare 
mente ai signori direttori e capi di 
dogana,, agli ispettori delle gabello 
ed agli ni^oiali delle guardie, affin­
chè compresi della necessità in cui 
sono di rinnovare lo istruzioni per 
avventura dimenticate, dal lento ef-
leĵ to del tentpo, o per censurevole 
n%Hgen7:a» faccìaho conoscere a tutti 
gli agenti rio che io richiedo da do­
ro ; soggiungendo che mentre terrò 
nel debito conto Vopora â &Ulvia dì | 
ijaelli, che sapranno unire aUMm-
parzialità ìa fermezza e l'esatto a-
dempimento dei loro doveri ad una 
conciliatrice moderazione, punirò se­
veramente cVi darà motivo a fon­
dati reclami, o per iil suo contegno 
verso il pubblico, o per qualtimiue 
illegalità ft che riguarderò poi come 
responsabili moralmente i capi di 

' eerviaio tutte le volte che le colpe 
dei loro dipendenti saranno VefFetto 
di poca energia nella direzione, o 
pella mancanza di una conveniente 
attenzione. 

li! BireUore generale 

r Aaia e VKuropa e sopratutto si rin­
noverebbe iì vasto bacino della Ilussia 
meridionale e dòK.ì^l'Mrkeatan, che^ 
già cosi fertile, altro |)iii non è oggi, 
a cagione della dispersione continua 
delle acque del mar Caspio, che 
un'arida steppa. Il mare ^Caspio, che 
aveva itn tèmpo una estensione di 
250,000 miglia quadrate, oggi abbrap^ 
eia appena 110,000 miglia quadrate. 
Esso perdette piti della metà della 
sua larghfìzza o del suo volume pri­
mitivo e BÌ può prevedere il giorno 
in cui scomparirà altatto. L'ingegnerò 
americano crede di potergli restituire 
le sue proporzioni primitive e la sua 
profondità naturale- •* . 

^-^F--Bi-^ij-^*-'^ f - ^ - r w i \ V H L u ^ ^ - Flli U J L M •^iSTStT^'^q iL-^*T!r-*ii-rtr»ttw™i 

Una 'ettera del signor Giadstoe 

T T 

IL MAR NERO ED IL MAR CASPIO 

' Leggonsi nella France le seguentL 
notizie relative ad una vasta impresa 

• che sarebbe stata concopita in Ame-
• \ I H 

rica: 
. L'America, qiioato 'paese degli 

straordinari ardimenti, vede ora farsi 
innanzi un stìo ingegnere con ufi 

. pr.ogetto. scientifico che avanza in 
grandezza quanti altri progetti fu­
rono concepiti in questo secolo, [do­
perà compita in Egitto del signor 

. Ferdinaudo di Lessepa sarebbe, mercè 
l'ingegnere americano Spalding, sii-
pgrata da quest'altra che dovrebbe 
eseguirsi in Russia, •' * • 

/ « Si tratta di ottenere una nuova 
vittoria sopra la natura e &\ modi­
ficare una condizione di cose che 
dura da migliaia di anni. 11 signor 
di Lessaps ha.riunito dtìe mari: il 
signor Spalding intende di traspor­
tare un mare in im altro uiafe; di 
creare un nuovo Mediterraneo; di 

,• associare al sistema generale delle 
•, Ticque di Europa un mare_ asiatico 

che non comunica' coU'Ocèano e.che 
, viene asciugandosi di secolo in secolo 

ed accenna a diventare infine un'im­
mensa palude circondata da un im­
menso deserto.' 

< Si farebbero passare le aCfiuo 
del mar Nero nel Caspio e si mettereb­
be questo, mediante 1 Bosforo od i Dar­
danelli, in comunicazione col Medi­
terraneo e quindi coli'Oceano atlan^ 
tico e col mondo intero. Si ap-irebbe 
cosi una nuova via marittima tra 

occhi di Rauk si allargavano per lo stu 
'porfij.ed allorcliè ebbe finito, non poiè 
iràtienore un lungo sospiro, dicendo: 

— Sarebbe dunque vero, elio dopo 
venticinque anni di dolorose vicende, 
rivedo il mio fratello,di lauej 

™ Sì, Hack, ?ou0: il tuo QplTredo; 
siAìò colui ella vuol liberarli dal giogo 

^ r I 

terribile che da molti anni il corsaro 
K^ry Û  posLo .^ulltio eolio-. Non ti 
ho mai diineniicatù, mio cisro, e mi sov^ 
Viìn^o che allorché il povero babbo 
tnori lasciandoli nel bisogno, tenlai a* 
vere di tue nai!zÌQ e ritinirti presso la 
famiglio che mi dava lavoro, ma, ogni 
niiii ricerca Tu vana. Era destinq ohe 
lìon U dovessi rivedere che alìorqpandcj' 
avevi posio il piede sulla cliin i del dc-

/bitq, piti, era ancĥ ^ destino che U ri­
vedessi abbaslanz^j in lempo por tra: 

' durre in bene tutto il male che hai 
fatto, 

Allora Raok ai gGt\ò n^Ue braccia di 
Goffredo, e, dopo aver asciujjato una 
lagrima clie gli brilli» sul ciglio come 

* perla, disse: 
'— Ringrazio Iddio che mi ha con 

c€3sa quedta sor(e, e, se ora anelo una 
còsa che mi ò cai;a al cuorej la èqnell^ 
di ved̂ ere la povera Éslella e chiederle 
perdóno.., ,., ^ 

— 3e vuoi ehe il tuo desiderio siq 
yppag'alo, trovati dpmani, verso il tra 
nrìonto, in piazza Pìgalle e dì là ci re' 
cheremo ajl̂  abituzione della mia pa ' 
drona. . ... , 

hafllc aderì allo invilo, slrinse ;VÌvaj 
ineóto la mano a GoÔ redo ed usci dalla 
traltorìa, .,^.. ;,,̂  

Il signor Gladstone scrisse la se­
guente Uittera al dott. W;i C. Ron-
nett : 

lTawardenGàstlb,Choster, 10 aprile. 
Mio caro signore^ 

'x Sono molto lieto che al meeting 
che avrà luogo domani a Greenwich 
si voglia, non solo opporsi al con­
tìnuo aumento dell* Incoome-lax^ ma 
di accenimre pure air enorme e con­
tinuo accrescimento di spese che ne 
è la causa od il pretesto. Riguardo 
air Income taoo quale fonte perma­
nente di entrata, manifestai le mie 
opinioni nel discorso del gennaio 1874 
ai miei elettori» in un momento in 
cui era pienamente preparato a porle 
ad effetto. Esse rimangono invariate, 
ma opportunità [simili a quelle che 
si ^presentavano allora, si ripetono 
soltanto a rari intervalli. Quando poi 
air^aunìento ora proposto, richiamerò 
la vostra attenzione sul considere­
vole numero di esenzioni, che una 
volta accordate>, sarà difficile toglie­
re. Esse imbarazzeranno grandemente 
la tassa in teinpo di guerra. Esse 
stabiliscono una rlìstin/.iono fra co­
loro che hanno 320 e 420 lire sterli­
ne air anno, distinzione sinora sco­
nosciuta e che, secondo me, ha una 
tenilenza pericolosa e socialista. Pi-
minuendo il numero di coloro che 
sono intoresfiati a disfarsi della tas 
aa^ si contribuisce potentemente alla 
sua perpetuazione, 

«Quanto airaumeiito delle spese, 
a cui Secondo il partito al potere, il 
paese ha aderito "eoa gioia, e che', 
duellò sarà il caso, vi saranno sem­
pre uomini pronti a continuare ad 
fìstendorlo; che anzi^queste maggiori 
spese furono appoggiato da altri òhe 
dai fautori del governo torij\ essen­
do pure dovuto al partito che non 
ò più al poterei ò facile giudicarlo 
facendo un somplioé confronto fra 
le cifra delle pubbliche spese nel 
1S73'74 e le corrispondenti nel bi­
lancio pel 1870'77. Non pretendo 
fare T elogio dei liberali, ma la dif­
ferenza fra i due esercixi ò grande 
e. sarà appnczzata, almeno da coloro 
i quali, col sig. Cobden, credono, 
non già cho il paese debba aumen­
tare le proprie wpese in proporzione 
ai propri guadagni,'ma che la oro-
digalità nello • spendere il pubblico' 
danaro ,s\a una grave calan\ità mo­
rale.quanto finanziaria. ' 

«Devo aggiungere in conclusione 
ohe, non dubito che le ypèse saran­
no diminuite ed i nuovi oneri sa­
ranno evitati, se ili pubblico si de­
ciderà ad eaprimere la sua opinione 
alle urne ed altrove, in favore d' una 
politica pili prudente, 

*Sono, <ìGC., ..., , . . , . , , 
' •*• . «"W- E. GLADSTONE. • 

r 

di Danimarca, od Ìl>:conto e la con* 
tessa Altemburgo ~* si recarono a 
passeggiare nel Parco reale di Ĉ -̂
podiniOnte, [PungoloY 

MILANO, 20, " Sappiamo cho il 
conte Torre, prima dì partire da Mi-
lano, rilasciò procura ad un avvocato 
della nostra città, per sporgere q[ue-
rela di dllTaraazìpné contro \ìBecólo^ 
per rarticolo intitolato: / fa^ti del 
Torre, ipse^Kitoderi dai ^^t^o "giornale 
nella.Cronaca cittadina. (PersJ 

BOLOGNA, 20. -̂ -. Ieri a mezzo­
giorno, alla presei>3^i{4^l sindaco, 
dell'assessore Macoarerri, del sena­
tore conte G. G'02izadini, presidente 
della Dtìputaziono di storia patria, 
4^Ìring. Zanuohi, e di altri molti 
eignori o curiosi; si continuarono ai 
nuovi giardini pubblici gli scavi in­
trapresi, onde scoprireconiplotaiutìnte 
il sepolcro in cui erasi trovato il bel 
candelabro di bronzo da noi descritto. 

Né le ricerche riuscirono vane. Si 
trovarono intatte parecchie ampol­
line figurate, vari anelli di bronzo 
e uno d'oro massipbio fatto a 5^a//«i 

Sì rinvennero pure i frammenti di 
uh grande vaso Qi*terraedÌ parec­
chi vasi di bronzo figurati,; nonché 
di una cista, che doveva essere gran* 
de e bella. Si trovò infine, quasi iur 
tatto un arnese in bronzo, di foggia 
assai strana, e nuova* per quanto 
ne dissero lo persone più intelligenti 
della materia, ma che tutto induce 
a crédere fosse un lume. 

nel valori austriaci in àeguito al di­
spaccio che la Serbia dichiarerebbe 
la guerra Jl 28 aprile. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23 , - . -La 
iV. F. P . torba di nuovo all'attacco 
contro la Russia, onumorando le sov­
venzioni e gli appJggi accordati dal 
governo dello CZEET alla Serbia ed al 
Montoùegto, e chiede da ultimo, col 
suo linguaggio iracondo, che le po­
tenze, ma soprattutto l'Austria, im­
pongano il silenzio alle velbntà bel­
ligere dei duo prinoipati, 

* Noi siapio certi — essa conclude 
— ohe la regina Vittoria non pen-, 
sava al principotti di Belgrado è di 
Cottinje, quand'olia interpretava al 
presidente della repubblica fr^t^cese 
i sant'uientì dell' imperatore GuglieL 
mo, E nondimeno tutto un mondo 
d'intoUigenza, di operosa alacrità o 
di benessere guarda con trepidazione 
alle sùdicie vie di Belgrado ed al 
Konakt ove slede sul trono il ven­
tenne principe Milan, ed a Cetinje, 
ove in meazo a poche centinaia di 
catapecchie od in prossinùtà ad un 
chiostro ra'ó>^2Ò rùinato, tiene la sua 
corte i! successore di quel Hanito 
Caduto vittima di sanguinosa von-
dotta. > 

ATTI UFFICIALI 

Insomma, si'capisce Che questo se­
polcro ha dovuto appartenere ad un 
qualche grande persdiiaggio, locchè 
potrà forse da nuove scopertq venir 
meglio chiarito. • 

(Oaxzettà delV Emilia) 
LUGÓ, 24, -^ Siamo lieti poter 

annunziare che si pensa a óostituire 
una Società regionale d' impreso e 
costruzioni, Qi che ha T iWcarico dì 
costituirne il comitato promotore il 
nostro concittadinoing.arch, Antonio 
Linari>™ Cosi \ì La))oro. 

ai::i-t 

.U (ìazifUa Ufticialfi del 25 aprde 
Contiene : 

Uegio decreto 93 Aprile, che distacca i 
comunf di Monte S. Giacpmo 6 Sassa 
no ddll̂  sezip'ie (irio.̂ ipalo del colly 
gio elettoraie di Tei:giano e li costimi 
siie in sezione.sepi-raii* ti collegio me 
desirno cuti ŝ Oe in S ssano. 

Hf'gio decreto 9 marzo, che concede 
facaila di derivare acque ed ocupnre 
M'vì^, i^dic te m v̂ p̂osao elenco ud agli 
individui nf?l rneìlê iuK» nnmin ti. 

nis|J09izoni nel personale deUe umml 
nist:'ìizioiu Uelle poste e del teiegrat!. 

^-TT: ^ ; ^ ! ^ g ^ • ^ ? 

.NOTIZIE ITALIANE 
_? 

I 'w »ii ^̂  
I J . 

ROSTA,, 25. — Il feld-raaresoiallo 
Mdltke 0 il prof, Momnisen furono 
invitati l'altra séra à'splendido ban-
cbotto, in loro onore, nelle sale deh 
y Hotel del QmVMd î̂ , doVe erano 

>jConyenutÌ alcuni distinti personaggi 
Italiani,e, ^tr^pìeri, i prof, dell'ACr 
cademia, dei Lincei,, i mìiiistri Man^ 
Cini, Coppino,' Majorana-Càlatabla-
no ecc. ecc. , , i 

ó r inviti erano stati fatti dall 'o-
noreYolÉj.Quintinp Sella, quale pre-^ 
sidente dell'Accademia dei Lincei, 
dove, nel mattino, alVaàunansa ge­
nerale, era già' stato ricevuto con 
Speciale onoranza il feld-naaresciallb,' 

Al dessert, Tonor, Sella dopo un 
lungo e brillanta discorso, propinò 
alla .saLttlig del, aig. Momraaen e di 
Moltke, Questi,,rispose, propinando 
al Re dVIt^lia. Quindi,paclÓAil pi'o-
fessor Mommscn, di nucsvo Ìl Solla, 
iioaphè raccademico aigùor Geoffray^ 
Mamiani,'il raìhlstro ainerìcàuo Mar-i 
sch, e infine il thinistro Coppino, che 
bèvotte allo 'Sviluppo della "sdiónza,̂  

La bella dimostrazione in òhbre 
dei due insigni tedesclù ' deve averli 
,persuasi della simpatia òhe'esiste-fra^ 
la Germania e F Italia. . 

NAPOLI, 24, ~ Ieri, gF illustri 
personaggi che sano nella • nostra 
,città -r^ jt. principi reali, dì Prussia,' 
il'principe e la principessa ereditaria; 

FRÀNCiA, 23, ~ Il Temps elogia 
il governo per la pubblicazione fatta 
Hiili'Offioìel ài alcuhe nomine di sin­
daci (maires) e di assessori (adjoints). 
Dice che F opinione pubblica, comin­
ciava già a meravigliarsi in provin­
cia per la longanimità chei il i^i-
nistero ha' dn'òra mostrata riguardo 
ai magistrati che hanno acconsentito 
a presiedere consigli comunali di cui 
non fanno parto e ad amministrare 
comuni che alle ultime elezioni a-
veano loro rifiutato,un vpto di fidu­
cia; La quistione dèi maires e più 
grave di queliadeiprefettttmaa riaol-

,yerla compietamoateò necessario che 
il governo abbia pfima irapiafitatò 
un personale sicuro di prefetti e sot­
to-prefetti e chtì'ques'ti abbian9 ̂ acqui* 
stata piena cognizione' dèi (lìparti-
meuto 0 circgudacio che debbono 
amministrare, . 

rrr%L'Univers approva Fidea sorta 
nej partito cattolico di, organizza;'e 
un'sistema di vasta petizione contro 
'il progetto (li legge presentato dal 
signor Waddington e concernente la 
collazione de'gradi. Già la protesta 
dei vescovi che dirigono F università 
cattolica di Parigi, ha cominciato il 
movimento e tutti l cattolici fran­
cesi debbono seguire tale esempio^ 
ft Cosi —conclude IVnivers"— chec­
che ne avvenga, avremo il diritto 
di dire, corno disae Pio IX al niar-
chese Cavalletti., che 9ol9ro, che ,a-
vranrio tloniàndàto non perderanno 
il merito della domanda, • : 
•̂  - ^S i assicura che il Governo for* 
ma ie liste 'dei' condannati polìtici 
pei quali il Maresciallo dovrà esar-
citartì il diritto- dì' grazia, a norma 
delledeciaioni dell'assemblèa relative 
alFamnistia. • .yr 

CEOIAGA'CITTMIIM 
. E .NUTIZm VAlilE 

• -^11 Moniteur' de Tar}n8e ^uht 
blica un articolp sulla organizzazior 
,.ne degli squadroni, d'esploratòri'^ vof 
lontari attaccati a ciascuno, dei ì9 
corpi dVmata, ; 

La formazione np̂  è, già cominciata, 
PORTOGALLO, 22-— Telografatiò 

da Lisbona ai Débats : . r 
La infante Isabella moriva ierj. (21) 

ali è'̂  tre. Essa ha deaìc^nato ì suoi 
eredi. " . • „ « 

La corte prenderà il.l,t:^tto, il quali? 
però verrà sospeso yupÌin]liéÌe,^esté 
che avranno luogo in occasione del,, 
paesàggio dèi'pfiriciìj'e *di Galles. 

SPAGNA; 24; -• Teiaĝ ^̂  ai 
Journal des Dchaìs in 'data del 23 ; 

X ' /mpar^zar assicura, che il mini| 
stro delle flnàh^V S'alàvarrià ha i4 
questi giorni ^mbdiflcato là'parte del 
bilancio relativa al-debito ilut'tuante| 

Il sig, Salaverria proporr^ di le-j 
^galìzzaré tutte^le 'operazioni dì teso^ 
xer ia /a t te dai suoipredecessorh •' 

Ieri (31) a Siviglia il principe di 
Galles QUi?*^prihcipfi Arturo detterq 
un b^flpUettp* .w, : , • 

AllilL comtn. Nicola Bruni 
R, Prefetto. 

Interpreta del pubblicò sentimento 
di questa buona popolazione G per­
sonalmente compreso della plii alta 
stima e rispetto per la S. V. illustr, 
dopo le prove fln qui avute del,suo 
impegno per la migliore amministra­
zione comunale, e del sapiente, av­
vedimento ondo procedosse a nferito 
suo ogni cosa che appartiene al go­
verno di questi amministrati, debbo 
accoglierà là partecipazione di con­
gedo espressa nella lettera 22 corr, 
dalla S. V. con senso del pid vivo 
rammarico considerando come un-
yerp pregiudìzio dogi' interessi dì 
questo importante Cornanti come lo 
ò di quelli dell' intera Provincia. V. 
S. ìUustr. accolga tali dìchiai-azionl 
dì Hcoaoscenza mentre è accompa­
gnata alla nuova sua destinazione 
col voti più fervidi di questo Comu* 
ne, corno del sottoscritto che lo'rap­
presenta, pei* la sua prosperità, nelì^ 
certezza rAe altrettanti SBUSV di sti­
ma, di affetto, di fiducia nel Gover­
no, che si degnamonta ha fin qui 
rappresentato, Ella saprà conodiarsi 
anciie presso gli am:uinistrati di 
quelle provincia che avranno la sorte 
di averla m avvenire a Capo dei loro 
interessi edfella loro amministraziorid, 

Aggradisca V, S, illustrai senài di 
riverente stima e perenne consìde-
raziono, . ' " ^ 
' Comune di Ponte S-. Nicolò li 25 
aprile 1876/ 

Devotissimo ' 
GIUSEPPE ddtt- OUSOI.ATO, sindaco.' 

!B iaìft^(r<l Pri'^f.-ilio commend. 
Bruni ha'dbmaridato la sua aspetta­
tiva per^motivi di famiglia, non po­
tendo recarsi atta sua nuova desti­
nazione in causa della mal ferma 
salute della sua signora, e per:ragioni 
dî  suo .̂specî l̂tì interesse. . 

I l l>e|»ut4A(o (13 AI( la i lebeV 
li)ina. — Da uaa corrispondenza dì 
MoatebBllupa togliaiao, il brano se­
guente : . „ / : . : ^^^-i,: 
. -Fui ad incontrare il .Tqlomei; 
ebbe buonissima accogUenza! Fece 

avrebbero publicato corti brani di 
quel discorao. -. 

Noi, accettando lâ  slWa, li public 
cheremó, perchè la floatni franchezza 
si misura adjuna stregua cho è e 
sarà flerapro una incognita pel gior­
nale di Via dello Zattere. 
.- .CÀrtì.e aB'>»?4Ì?*<\ — Presidente 
tìodto Ridolfl ; P. 'M. cav. Gamba-
ra ; difensore avv. Domenico dott. 
Rosai. 

Udienza del giorno 25 aprile. 
Carlo Sorbetto è alla sbarra accu­

sato di furto qualificato pqlla per­
sona. , "• 

Ecco il fatto che originò F accu­
sa ; Girolamo Pavan da due anni 
era ^ solito generosamente ospitare 
nella sua casa in Valli, fraziono dì 
Monselice, Carlo Zorbotto dotto Boc-
chiù, ciò accadendo tratto tratto a 
varii iuttivvalli, allorquaudo toccava 
allo Zerhetto di trovarsi in quelle 
vicinanze : questi si tratteneva an-, 
che più dì un giorno, e non solo 
dormiva in quella casa, ma era an-
qhe qualche volta sovvenuto di cU 
lio. Anche nella sera dei 23 luglio 
ISTo lo Zerhetto presentavàsl e\ven-
ne accolto come di consueto nella 
casa Pavan, dicendo a luì 'ed ai 
suoi famigliari che avrebbe dovuto 
trattenersi per qualche giorno; la 
muglio del Pavan, Cortesan Santa, 
sì accinse ad apprestare allo Zer­
hetto qualche cosa pella cena, e men­
tre era a ciò intonta, questi allon-
tanavasi con un vano protesto^ né 
più ebbe a faro ritorno. Nacque in 
allora il dubbio clie Zerbótto avesse 
commesso qualche furto, e fatte in­
dagini i Pavan rilevarono che da 
un armadio aperto, esistente in cu­
cina, era stata sottratta una sca­
toletta, che ancora in quella sera 
prima della venuta dal Zerhetto, ai 
trovava al suo posto, contenendo 
oggetti d'oro e'denaro per un com­
plessivo importo di Uro 90, Infrat-
tanto Zerhetto avea guadagnato il 
largo, e nella mattina successiva al 
Monte di Pietà di Monfagnaua im­
pegnava tutti gli effetti rubati. 

Lo Zerhettt) è confasìio di questo 
furto: esso è individuo pregiudica-
tissimo, sottoposto ad' ammoniziqììe, 
più volte condannato per furto, e 
per truffa^ 

Canuìriere avvcnii:'Jo per un giorno 
a Stanghellà dall'oste Pasquale Ma-
nati, lo frodava dì Uro 10 e nel 9 
agosto 1875 essendosi trovato per 
caso nella osteria di Francesco,Cola 
in S. lìonifacio, colto il destro, vi 
derubava un portafoglio contenente 
lire 27, comaresultò dagli atti istruiti 
dal TriÌ3unalo di Verona allegati a 
questo processo. Le conclusioni del 
P, M, furono naturalmente pella col­
pabilità del Zerbstto, - , 

L'egregio avvocato difensore fon 
logiche argomentazioni^, avea. dimo­
strato non doversi considerare Fac-
cusato di furto qualificatopella per­
sona, ma di furto semplice in isptjcìe 
palla circostanza che se Zerhetto avea 
chiesta ospitalità al Pavan ed otte-, 
unta non..na,avea però iisufriiitò 'e' 
non era qi^indì ospite doFPavan nel 
momento in cui avea commosso "il 
reato, " -^ ' 

Non è che lâ  terza volta che Pavv, 
Rossi arringa dinnanzi ai giurati, 
"eppure tìgli av mauifeftta abUiî sìmo 
nelTarte dilRcile di oràtorer ce ne 
congratuliamo con luì che apprez­
ziamo anche come scrittore di buo­
ni, versi, . * ' ' . : 

La quaìità-:della causa non 'permise 
però ai giurati di accettare la teorìa 
della difesa- - . .' • -r ̂  

Dichiarato reo, Zerhetto^ veniva 
dalla Qarte, condannato a 5 anni di 
reclusione gd accessoriL, 

né i jnodì, he gli argomenti con cui 
gli scrittori; dei BacchiglioHe ìiìximo 
combattuto ì governanti dì parta 
nostra* 

:Un solo punto la nuo­
va Aasocmzioiìo dovrebbu esaere ina-
aorabilp, ed è là scliiettoii^a della 
ledo costUunioiiale. Noi siamo aeria-
mente preoccupati vedondo taluni 
giornali, i quali non hanno mai ri­
spettate le iatituzioni monarchiche, 
elio hanuo offoso in parecchie occa­
sioni le persone dei nostri Principi, 
Aligere oggi una moderazione, la 
quale ^d è altamente sogpotta, Lo 
convinzioni non sì cambiano da uà 
giorno all'altro ; e a nostru avviso 
i più pBricoloai repubblicani non 
sono quelli che Io proclamano alta­
mente, ma quelli cho pel quarto 
d'ora si vestono anche alla moimr-
chica pur di avere il timone in ma­
no e coi»durr8 la nave a quelle re­
gioni iynotii di cui ha parlato U 
Visconti Venosta al club della unio­
ne a Milano. ' 

— Anche a Mantova, come da 
noi, e in moltiasimo altre città, 
del Regno, si va fondando un'Asso-
oiazione costituzionale. . 

A Mantova fu a tale scopo dira­
mata una Circolare dal venerando, 
senatore e patriota cpnte Giovanni. 
Arrìvabone. 

Bi»8« turba i sonni dui giornale U 
BacfihiQlione, No,q vi ò ora che, nop 
pensi ad .'essa; V auvibuisce ogni 
specie di intendimenti e la intitola 

> GKRMANIA, 2L w- Alla Ilorsa d 
Berlino il 23.ci fu un grande panie ì 

un dlàcòrso ll̂ ŝu diia' piedi da entu 
siasmare'chi voleva intouderlo e da 
mòttèi^aln isgdràéht/chi non a^reb-
be'^oluto saperne. Si è mostrato *luaV 
^è,rl9ale;^oa'esto e di saldo caràttere; 
piti saldo dopo.la sconfitta. 
n,(i«̂ A4̂ «̂ X9Rh tutti cosi i soldati si 
vincerebbe.» , ^̂  • 

uno.deì proi^sìmi numeri daramo il. 
discorso pronunziato il '34 corrente 
aMonUb'Allijuà dall'arpjpp jjo^tro, A î" 

^ t̂óiiio dott'. Toìp'mei,,deputato dì (^uel 
collègio. ' ^ 

Il'foglió.'republicano gettÒ '̂ai gior­
nali di destra la stìdi . eh' essi non 

0 qualifica Unione di 
70u5rno. A tale dunque saremo giunti 
che il non essere associati o lettori 
del BacQhigUone e addetti alla sua 
consorteria fosao già un indizio di 
sospetto politico, un prificipio di r^ ' 
sisteuxa al governo f . . . 

L'associazione costìtu?donale acco­
glie nel suo grembo tutti quei ciU 
ladini i quali hanno fetle^^ùntra, 
leale sulla unione indissolubile della 
patria e della libei'tà col Re, è an­
drà discutendo con- quella larglios'ia 
e liberta di opinioni che ai addice 
ad uomini, gerii a ? disintei^essati, i 
grandi problemi politici, ammlriistra-
tivT, ̂  iluanxìarii del neutro, paese. 
Alle frasi fatte del radicalismo, agli 
idoli suoi indiscutibili, sostituirà, co­
rno usauo far«'ì partiti verapionte 
liberali, un'liidàgino leale e sincera. 
Combatterà o approverà gli (atti del 
governo secondo parranno alla sua 
^maggioranza degni ^dî stode o di bià­
simo, ,e proferirà la lode o il bìasf-
mo, senza adulazione e Senza fiele. 
Imperocché U miniat̂ RO attualo.p,uò 
star sicuro che quando lo sì dovr^ 
combattere non useremo uè le frasi, 

Consiglio comunale raccolto in ses­
sione ordinaria di Primavera , sì 
radunerà in seduta, che avrà luogo 
il 2U corrente alle oro 8 Ì[2 pom. 
per discutere sul seguente 

ORDINE pKÙ GIORNO "̂  ^ 
Seduta .^uhhlica 

• l ; Approvazione'definitiva delle 
liste elettorali politiche, <•: 

2. Concorso del Comune pel con* 
grosso degli allevatori del bestiame^ 
cim avrà luogo entro Tanno in còrso-

3. Compenso alla ditta Meschini 
Giacomo tdi Giacomo per cessione 
d'area e rifabbrica in„ ritiro della 
casa N, 3350 e per cessione dell'aU 
tra casa N, 3B51 in via Pedrocchi. 

4. Proposta al Hemanio per ces­
sione d'area e rifabbrica dell' ufllclo 
postalo 0 del maga^.zeno dei salì. 

5. Aggiùnte al convegno daisti-
pularsi colla Società Ferroviaria del­
l'Alta Italia per la manutenzione dì 
un tronco di strada alla Stazione, 
convegno, che venne approvato nella 
seduta consigluire 26 ottobre 1875, 

Seduta segreta • 
Nomina di tre membri efTettivi e 

di tee supplenti della commissiono 
p r le imposte diretto durante Tan­
no 187.7. , ^ . , .1 
^ Conferma *doI aig,. Caratti Augu­
sto a professore di disegno nmla 
scuoìa'suporìore femminile Scalcerlc. 

conforma di un applicato muni­
cipale. 

Conferma di aggiunti municipi^ìL 
pensione àgli orfani di Veludd^-

Carlo ex cursóre, comunale. 
Pensione alla vedova del maestro 

Garbelqtto Giovanni, 
3B. ';"a,4i©6'<ideaw3a di Sciente, 

Lettere ed Arti in Padova. — 
Domenica prossima, 30 aprile corr-
alle ore 1̂  ppin. in punto, si terrà 
1^ordinaria pubblica Sessione. Leg­
geranno : 

1̂  U S. 0. dott-Mattioli--; sopra 
le.ecchimosi in genere ê le'oculo-
palpebrali, idropatiche in ispeoje, po­
ste "dì fronte alTart. 550 del vigente 
Codice l^enale e al 380 del nuovo 
Progetto approvato dal Senato del 

egno. ^ 
2^ ITp,rof., Benetti —7 Sulle puoto 

idroforo a pale b'à Vii particolare sullo 
ruote-pompe di recouto inveuzioua 
olandese.' ' ' • ^ ;̂ 

«io degli artigiani, negozianti e pro­
fessionisti. — Rimasta deserta per 
mancanza del numero legale di soci 
la generale assemblea del 23 aprile» 
fla Sqcie^.à^coijyoGata pel giorno di 
domenica 30 detto alle ore 13: mo-
ridiane nella Sal^ Verde del Palazzo», 
Municipale; avvertendo che le deli-

4. 

berazìoni saranno valide fj^ualun^ua 
sìa 11 numero dèi sòci intervenuti. 

• Ordine del giorno' ^ 
1, Relazione della Presidenza 0 Con­

siglio Slilla gestione sociale d^L 
Tanno 1875. - > 

2- Relazione dgi Censori sulla go-
stione stessa, ,,.,. . : 

,3, Eltìzipne di due VicepresideuUi 9 
Consiglieri^^" Censori e Ò probi 
Viri che sdt*tqnp nof ^n2Ìan|ijA» 

PS\"iposta sottoscritta da 22^ soci 
tendente ad accordare al signor 
Paolo Turchotto e Vincenzo Be-
^uetcllo; in via occezionalQ Pìsori-
zìoiie per .wa' ftltra azione. ^ 

Proposta (Iqlla Presidenza e Cónsi-
glio.d^AmniihistraziOne di modi*-

• floar^' Tdrt^ 37' AQUO, St'ati^to.^so-
'Hlaiè ixel senso di rendere vaìide 
le adunanze generali alla prima 
cmWocaziorie. ' • '• -̂  -• ' ''-

Il Rendiconto sociale 0 tattTì'uO" 
cumenti giustificativi potranno es-
sere esaminati da ciascun spcio prossa 

5, 

y. 
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la residenza tìella Società dallo ore % 
allo S.pom. escluso il giovedì. 

Baie Ufficio scoiale ììia Antenore! 
Padova, n ,S5 aprila 1870. 

LA PRESIDENZA. 
Asinnii%Ìài>Sto con piacflro cho 

il distinto aig. D^Alessandro Fed&ricoi 
vice-pretore presso la Pretura del P 
ManaaWento della nostra città, ha 
ftilbUo felìcemento gli esami di Ag­
giunto Giudiziario, V • 

Spf^rìanio sia addetto al nostro Tri^ 
banale con tale titolo. ' : 

m:rr!t™wn",a«i 

k . 1 

KflllH-^Jta. — Ieri sono defìniti-
Vameute cominciati al Carmiriti i laf 
Tori (li demolizione del fabbricato Id 
cui linea dG\Q tìBsore ritirata come 
sappiamo da una rocontc tielibora-
zìonedel Municipio. -, ^ 

"WITI Salolo. — Conformiamo la 
lieta notìzia che il vaiuolo dà pa­
recchi giorni non è - più comparso. 
Sappiamo che si approfitterà delVoò* 
casìoiuì che le aale delT Ospitalo ri" 
manondo vuote per la istituzione del-
rOspcdalo suppletorio a S. Bernar­
dino, FÌ porrà mano al lavoro del 
pavimento nelle salo stesse, ch'era 
in uno. Stato deplorevole* 

4>o i i l rnd . i l Ì» l«n l . --IV Bao* 
chiglione ftihovQ appuntò al Comi­
tato Promotore ^ deli' Associazione 
CosfHuztonaU perche non invita la 
stampa cittadina alle seduto. 

li'altro giorno néirósservare che 
il Casino dei Negozianti non invitò 
né il Giornale di Padova, né il 
Bacchiglione^ il foglio re^uhlicano 
hpji fece appunto alcuno, ' 

Noi'più coerenti diciamo: Asso­
ciazione e Casino sono] due istitu* 
Xioiii padronissime d'invitare è di 
non invitare: che se non invitano 
la stampa, questa non deve faro la 
figura meschina di battere alla porta 
jperchà'Ja Liscino entrare, 

f Jo inaRn lea lo , —JFliceviamo la 
•seguente ; 

Signor Birettorc 
del GIORNALE DI PADOVA 

Ringrazio il Bacchiglione dei dati 
offerti 6 rispondo senza rancore per­
chè se le mìe parole lo sferzarono, 
le suo non mi arrivano. 

Rispóndo pel pubblico e per l 'ia-
tercsao della causa dei poveri clie 
servo^ ^ 
• Noto soltanto che,la seconda edi-
sione della storiella è diversa dulia 
prima e che ci entra un die e si so­
migliantissimo alla insèrta. 

Ed ora al fatto. Teresa Fiorin ve-
: dova Bizzi, orbata del figlio da circa 

un anno, era sussidiata dalla Con­
gregazione di Carità aaltuariamento 
fino dal 1871, e godeva dall'agosto 

•1874 il sussidio di lire tre mensili 
, oltre a qualche straordinario. Il gior-

ho H aprile si è portata in pet'sona 
all' ulìfcio della Congregazione a ri-

•^cevore la solita mensilità, cui si ag-
t^iunserò sei buoni da 10 centesimi 
in pane per legato del fu Stefano 

, Vai'ese. Il giorno 20 easa era gii\ ca­
davere. Nessuno denunziò la di lei 

^ malattia. Nessuno chiese sussidi. " 
Ciò a ricQuferma delia smentita. 

•Se poi altri estranoi alla Congre­
gazione e p^r altri riguardi abbia 
pbtutS mancare ai propri in combenti 
non lo so, non lo credo, e non tocca 
a me il rispondervi. . 

Padova 21 aprile 1S7C 
ore 10 malHna • 

• M . ; A . SALOM 

]^ muì\o ncsihmi». — Abbiamo 
veduto il nuovo negozio di cbinea-

vglierie, del sig. Zampieri,, trasferitosi' 
• qalla contrada Pqdrocchi in via dei 
' "hervi. ' ' • •. .,--.'-'' 

'La 'quant i tà degli articoli/il buon 
gusjrO 6 la bella disposiÀione, procu-

rreraniio'certamenttì al proprietario un 
.bel iconcorao d'avventori e buonis-
-simi affari. 

C'«iH»cp<«,—La musica del 1° 
Reggimento fanteria suonerà ^olgi' 
27 nprile 1S76. in Piazza Vittorio-
Lniauuele dalle ore G alle 7 1̂ 3 p. 
1. Marcia -^ " Napolfiaìig. ' Mar-

cadante. f 
2 . Pout-p9url —, / eoli — Gobattl. 
3. Valzer - ^ Storielle 'del Bosco 

Viennese — Strauss. ~' 
4. Duetto — Lucrezia Borgia — 

Dnnizotti. ^ /"*? .iî -*.-- . , . 
-5.'Sinfonia — Guglielmo ToU'-^ 

i i o s s i n ì . '"• • • '• '• -̂• 
e. Mazurka ^ G'.Ungl'. " . : . '\ 
_ ^ '9 'e iUatu •aiiSnltQSn. — Sap­
piamo che ieri in Via dei Mugnai 

Mtto nmì Q#a(5lalHStentò suicidarsi 
.ingoiando alcune capocohia'di zqlfa-
i ì ^# ' ' p ron tamente . Boccorso fu al-

J. lontanato ogni pericolo. ' • >' ' :,. 
^1 |CrQaÌanììo>qhe''i] B;R. fosse spìnto 
'• al disperato prb^osito' da dìsi^usti 
' -domestici.'?^ •• -, • ^ 

?*='\l«£"'&'M'la Poi'ta Savona-

.ÌÌnOi'i\mon Ha c'/rl-ozza • con la 
•-s<^rmFrajMiFaMs PaAa. Chi 
4itvtì339\irtì!;coltì) -^ò"trà rtìclinitarlo 

ntói fratelli, Fai in Piazza Cavour. , , 
«»fci;jt-,' <I*à«<|na.,;^- -Scrivono 

•da. CasMs 25, alla mi-òva Torino : 

« 

V^t; allagamento su vàrll pùnti 
della ferrovia Casalo-Asti, la cireo-
lazione dei treni era resa incarta. 
Sul trattò ABtl-Moncalvo,~ yenriero 
sospesi 1 tfeni viaggiatori'ed il ser­
vizio merci fu Complotaniente sospeso 
fra, Casale-Asti, 

Più tardi, col treno 205, venne 
ripreso il servìzio dei viaggiatori e 
del'bagagli fra Moncalvo ed Asti, 
operando però il trasbordo per un 
tratto di 300 metri. ; 

DFfflOIO ÌJH^ÌJLÒ STATO CIVIXB 
ÌJoitetiino dal 2(ì 

NASCITE 
Maschi n. 4 — Femmina n. 1 • < 

MATttlMON! 
Gaspurdi Paolo di Giuseppe, negozianfe, 

celibe, di Udine, con Somma Cnuerina 
di Giieomo Andrea, possidente nubile 
di Padova. 

Boltazito G usepps Tommaso fu D imcnlco 
negozinrìte, con Tommiisoni CriaUna 
Luigia, di Giovanni Baluata, casalinga, 
nubile. 

MORTI 
Pdon Luigia di Aotoiiio di anni 1 e 

mesi 4. m 
Gìannmi.Fuseri Bealriee fw Franc^esco, 
:,.d'anni 77, civile. , 
Bordin Virginia di Giovanni Bati. di 
••'tiìéai I I . , 
Mede Luigi di P.10I0 d'anni 1 ì\i 
Sqvfarcinu Piei.ro di Giuseppe di mesi! 

-e iÉiorni 18. 
Oalbi Torre Feliciti! fu Vittorio d'anni 

ISl, monaca 'lei Sacro Cuore, nubile. 
Levi Gmaeppo fu Elia d'anni 74, mer­

eiaio, girovago, coniugaU'. 

varamento del jDMt7io,,.ì30struÌto sul 
disegni dUrattùàle ' mTtilstirò della 

{Gass. d'ìitsUa) ' manna. 

Si assiqur.a che sonò prematuro le-' 
voci 'circa la nomina dal Corti a 
ministro itahatìo a Parigi e del conto 
Barbolani al pesto di rappresontante 
a Costanti noppli. [idem] 

*^-^ 4 - ^ 

servandosi poi di prcRentarai al Par^ 
lamento a chi^edere un &*?f dMndea-
nità 0 a sentirsene censurato. 

Ciò premesso dice che essendo rion 
ha guari accaduti dai disordini in 
alcuni luoghi» a^ppuntoa cagiono della 
jtassa éìx\ macinato, jl governo non 
p teva non mettersi in sospetto della 
possibilità che avvenissero disordini 
anche a Mantova ; di fronte alla 

" 

!<. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A I> 1̂  T A-

28h^pmlo 
t i ^ h j 

A niez?.ocìi vero di Padova | ^ v, 
Tontpo nifìd. di Padova ore 11 m.97 8-19 8 
Tempo med, di fornii ore H m- B9 a. 4(i 9 

^ 0.1 servazinnV rneteoró'Ogkhd 
e)eguilo 3lPaItes:g:aUi î i. i? l̂ul suolo e di 

in. 30,7 dal liv^lo medio del tnare 

\hof;^^ùBixìe\\kVazz.ddla Capit^^ 
in data di Roraa» 24: . , 

• Fetlcrico Campanella ha pubblicato 
una lettera violentisginta intorno al-
raccettazìono del dono nazionale fatta 
da Garibaldi:! violenta, s'intende, 
contro il Ministero, e un po'anello 
contro Garibaldi. Xliportiamo la chiu­
sa di questa lettera : 

« Il partito repubblicano non muo­
re, non può inerire, perchè è Tav-
veniro. Esso vivo e vivrA. con Gari­
baldi, aen^a Garibaldi» contro Gari­
baldi, In ogni occasione darà prova 
di vita ed affermerà^ alla luce del 
sole, la sua esistenza, lajsùa compat­
tezza, la sua disciplina, sfidando im­
perterrito, con pari disprezzo, e Io 
Mixnetle de\ Minghettì e l& Pensioni 
del Deprotis, 

^Federico Campanella. > 
Leggesi nel Bersagliere in data 

di Roma, 25: 
Il generale Garibaldi ha inviato la 

seguente risposta ad ùnà.letttìi'a di 
Federico Campanella, contro di lui, 
e scritta in nome dei repubblicani: 

«Vogliate, vi prego, pubblicare le 
linee seguenti dirette al -sig- Cam­
panella e compagni; 

»Io giammai appartenni ài repnb-
«biicam da ciarle, pugnai senipre 
<tpèr lo Repubbliche di fifcÉ#'^^ e 
«quittdl uba v-è defezione.'> 

'^ G\ Garibaldi-» 
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ULTDIS l^OTIZIE 
Leggesi néìV Opinione : 
Siamo assicurati esser falsa la no­

tizia olle all'onor.. Varò sia stata'of. 
fei-ta la prefettura di Venezia e che 
egli sia per accettarla. 

r 

Questa mattina, 25, S.'E. Il ma­
resciallo Moltke ,ò partito per Na-
P''̂ '* {idem)^ 

Ci associa;)io a queste giusto con­
siderazioni, dell' Opinione: 
• La destra e il centro destro haimo' 
data nella seduta d'oggi della Ca-' 
mera una prova splendida del loro 
zelo. Erano rappresentati appena da 
DO deputati, ed alla lorp assenza si 
ABhhoTìQ Ì3. fìonvalidaKione dell'eie­
zione dî  Pescla e la doliborazione 
dello'scrutinio di ballottaggio per 
r elezione dì Sondrio, contro le con­
clusioni della Giunta genorale' dello 
elezioni. 

Dacchò è il numero e non la giu' 
stizia che d«va decidere delle ele­
zioni, non sappiamo a che la Giunta 
per .le: elezioni perda il suo tempo 
a sederò qual tribunale, fare esami 
e discuasioni. Le sue deliberazioni 
studiate e coscienziose, poggiate sul 
fatti, soiip canc^ìate da un voto di 
sinistra, che, non può essQV illumi-̂ ^ 
riato da,yicarphe rindagfni accui-atef 
è sq'jAU'i'Awn.voto' dipartito, e ni^nta 
altro, . ;> 

Ma la destra ha affaticato tanto 
quando era ihaggioranxa, eh' ò ben 
giusto si rippsi, or eh'è minoranza. 
Pare che non pochi deputati non 
sappiano capacitarsi del cambiamen­
to avvenuto; vogliono esser lontani 
dalla Camtira per non vedere in fac­
cia 1 nuovi ministri. 

Lo stesso giornale dice: 
•Il car. Nigra, stanco delle accuse' 

che gli si muovono in Italia, non in 
Francia, \% chiesto esso jn^desimo 
di essere trasferito "ad altra "sede. Il 
miiiistro degli affi '̂̂  gsfcteri ^lon ha 
cùìluto che allo sue reiterate istanze 
e gli-offerse la legazionq di. Pietro­
burgo, che sarà elevata ad amba­
sciata. ' -•'•'•' : < • 

Si conferma cho S. M. il Re an­
drà a -Cas teli amaro ad'assistere al 

- ^ n - 7 •_. ' f 
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ì^arlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

-. 
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Seduta del 26 aprile 1876 
Viene data cohiumcazione dolle^ 

nomine di Ferrati a Segretario ge­
nerale del* Ministero dell' Istruzione, 
di Piateii'nostro Paolo a Prefetto di 
Bari, e di Gravina a Prefetto di Bo­
logna; dicbiaransi quindi vacanti il 
Collegio ì di Torino, il Collègio; 2 
di' Palermo, od il Collegio di R e 
galbutto. . • •, 

Viene comunicata ima; lettera di 
Bòi Giudico deputato di Paola che 
tinutìxìa a r mandato, ma diètro pro­
posta di.Villa7H e di Piorantoni, ìsi 

Xamera non accetta la sua rinunzia, 
ma gli accorda due mesi dì congedo. 

Si annunzia una interrogazione di 
Ahignenle sopra la scuola dei Sordo­
muti di Napoli, ohe viene rinviata 
aìlaMiscu^j^ìono del bilancio defini­
tivo pel 187G del Ministero dell" i-̂  
Btruzione,, 

Ha quindi luogo ,1', interroga-^aoiló 
di Comm sopra gli oggetti d'anti­
chità trasportati per ordine di Bon­
ghi* e secondo suo avviso contro il 
diritto e la convenienza, gli uni dai 
musei di Napoli a quelli di Roma e 
gli altri da questi a quelli, 

Copiìino, puro convenendo in ter-. 
miui generali colla opinione deirin-
lerrogante, deve dissentire rispetto 
ai fatti speciali da esso biasimati, 
poiché esaminati attentamente i fatti 
medesimi, e ritenute le considera­
zioni che indussero Pon. Bonghi ad 
autorizzare un tale scambio, non sì 
può a meno di approvare il suo 
operatd, tanto nell'interesse della 
scienza archeologica quanto in quello 
della conservazione degli oggetti 4 i . 
bullu arti. 

Bonghi aggiunge degli altrj schia­
rimenti a giustificazione.del éuo ope­
rate? e prega 11 Ministero che voglia 
sollecitare ia discussione del progetn 
to, che ora si trova presso il Senato/ 
per le disposizioni generali sWÉria^, 
conservazione degli oggetti d anti^^ 
chità e di bello arti. 

Comin insiate qlù nondimeno nol-
!' opinione che qualora occorra per 
necessità o - convenienza,.-^!" 'traslo­
care da ima od altra ciltà" tali og­
getti, jiqn basti il benei^lapito Klioi-
aterial'fe ba-'si richièda 'una risolu­
zione legislativa. . . : : . . ; : • •'. 
' Paternostro», interroga circa il di­
vieto dato "il meeting d i . Mantova 
per l'abolizione della tassa sul ma­
cinato. 

NicQlora crede prima di dovere 
toccare 4a, questiorte g'enoràis inchìu-
sa neir art. 32 dello Statuto, que­
stiono parecchie volto agitata nella 
Camera, ma non mai risoluta *|ìn 
modo cho potesse dare norma sicura 
agli atti tlel Ministero.^ A tieupra del 
,detto-articolo ritiene èh'6.fra* i 'due 
Sistemi, di pi\evenzione ovvero di 
repressione^ Uj%^erno debba atte-, 
nòrsi al secondo. Ma soggiunge av-' 
venire talvolta ^ei casi speciah, dar--
s i circostanza tali da consigliare al 
Governò di assumercela respohsabi-
litil di pi'ovvedimonti preventivi ri* 

quale possibilità non pensa sia ingiu­
stificata la disposizione da esso data 
come nph dubita cbe la Camera.sìa 
per am/neltere le ragioni da lui in­
dicate, E a proposito della^tassa sul 
macidato giudica opportuno di ram­
mentare la dichiarazipne del presi^ 
dènte del Consiglio: intendere cioè 
di presentare alcune modiflca^ îoni 
alla legge relativa, onde correggerne 
le asprezze senza scemarne i proventi, 
e attesa codesta promessa, confida 
cho il paese-vorrà e saprà attendere 
con calma PattuEiZìone delle propo­
sto inmistefiaU^pon cedendo in alcun 
modo: aicoioro che sotto il pretesto 
della tassa sul macinato mirano a 
provocare disordini e tumulti. Con­
chiude dicendo che il, ministero è 
fermo nel mantenere la tassa sul ma­
cinato fino a quando sia necessaria 
alle pubbliche finanze ed è pure ri­
soluto a tutelare con quanti mezzi 
sono in suo potere la tranquillità e 
l'ordine pubblico. . 

Massari svolge quindi la sua in­
terrogazione riguardo ai disordini di 
Cerato domandando delle spiegazioni 
e quali misure furono prese per ìm' 
pedirne il rinnovamento e punirne 
gli autóri. r 

Nicoiera mvm ì fatti accaduti e 
le disposizioni date pBi-^^ristabttirQ 
l!prdine èl per la^ ricerca e la puifij 
zionedei colpevoli, Fa però osser­
vare che ì disordini non farpnp'pijo-
vQcati dalla gravezza delle tasse go­
vernative» ma delle imposte munici­
pali- ' ' 

Si prende quindi a trattare il prp-̂  
getto dì legge per una inchiesta a-
grarla» dì cui discorrono Viilari^ 
Cortei Bertani, Minervini^ e Mór-
V^rgo: \ 

[Agenzia Stefani) : 

agli onori d'ella rappresenÉànza Na-, 
zionale; il pirimo è l'onorevole De-
Renzis, aliim Fron^Fton o Sóapoli. 

Tutti e d/B6 P^^ entrare alla Ca-
tnèra, disertarono la bandiera del 
giornale a cui diedero tanta vita, 
per Iscriversi, gregari, sotto quella 
della Sinistra moderata. 

E qui ci sarebbe luogo a molte e 
molte considerazioni; ma sarà me­
glio lasciarle nella,penna. 

Le preoccupazioni del giorno si 
rivolgono oggi più che mal alfa que­
stione Orientale. Vi sono del giop-
nalt che attribuiscono all'onorevolg 
Mejegari delle Ideo bellicose. 

Io sono in caso di sbugiardarle ; 
ma sono dall' altra parte nel dovere 
di dirvi, che se (juaìche altra po­
tenza volesse mostrarsi più invasiva 
dfìl dovere, l'Italia, d'|iccordo in ciò 
coir Inghilterra e colla Francia, non 
se ne starebbe collo mani alla cintola. 

• i 

Finché il principio conservativo 
ha la prevalenza nei consigi euro­
pei» l'Italia non farà motto. Ma 
quando un atto d'intervento qua­
lunque sorvenisse a formiiìavo la 
questione d'Oriente in quella d'uno 
sbrano premeditato della Turchìa ; 
r;Italia necessariamente non potrobt 
be a mono dì mettere innanzi la sue 
condizioni, e di adoperarsi a salvare 
dal naufragio gli interesai indivi­
duali compromessi nella questione 
del debito ottomano,. I. P, 
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NOSTRA CORRISPOmiENZA 

-. ESTRATTO BAI. GIOCALI WM 

Mentre la Russia vanta le sue sim­
patie per i cristiani d'oriente, e se ne 
vanta la protoggitricop in casa sua 
tormenta colle violenze i Greci uniti-
Nella Podolia i popi russi battezzano 
perforjsa i fanciulUcattoUci; Igenitovi 
ricalcitranti vengono multati, arre-,-
stati» come a Siedlce, ^d a Blola, o 
deportati neirinterno della Russia. 
A Lesna, Koden, Matorra, Gorra, 
Rossosz, Terespal, ed a Probalie ven­
gono chiuse l6 chiese unite; a Biola 
ed a Lessen mutati in templi russi. 
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SPETTACOLI 
TEATKO CONCORDI. — llappresea-

tazione dell'opera: Eran due ed ò r 
son tre (Esposti) del maestro Rìcci. 
—. Ore 8 1i2. 

TEATRO GAUIBAIÌDI. —- Compagnia 
madi'ilena. — Ore 8 1T2. 

- _ - '•L.J^-^- . . . , ^ < 
j 

Bartolomeo ìAoBChiu^gtìrmterfBpoamèilé 

A V ,V 3 3-372 

' ^ .*- ^ 
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Homa, 20 aprile. 
Riapertura delia Camera: 
Deputati presentì...;'^ HA'^^ 
A ildrilàf ai dice, ve ne ?[a.io:(lué-

ceatodìnquatita: alla Camera ho ve-
dntì cinqUtìcentotto scanni due terxi 
dei quali rappresentavano gli assenti. 

Dico due terzi, per non dire quat­
tro quinti; ne avrei vergogna per 
coloro che pigliano di sotto gamba 
con tanta \lisinvoltura il mandato 
rappresentativo, " , .. 

La seduta si riassume in un di 
scorso del -Prealdóiite Bianchieri e in 
mezza serqua d*^interrogazÌoni all^ 
quali i Ministri s'impegnarono a ri-
spendere fra domani e dopodomani. 

Una ce ne era deironorevole Mas­
sari sulle brutte orgie di Cerato! il 
ministro Nicotera si dichiarò pfontb 
a rispondere li per li; ma l'onpr^-

, vele Massari preferì di procrastinarla. 
Ecco una mossa falsa alla quale 

tutti non sottoscriveranno. La prd-
crastinazione può essere interpretata 
nel senso che Tonorevole Massari,^ 
contando trovare il Ministero allo 
scoperto, 3Ì già ingannalo, e che ab­
bia sentito, il nisoglio dt copt^irsi un 
po'mèglio prir^a dì affrontarlo. -

Non è una vittoria per. il Min|* 
stero ;̂  ma pe' suoi nemici è tutt'altro 
che una mossa felice. ; 

E'pare ohe si accinga a combat­
tere la maggioranza colle armi delle 
quali si-soriYiya lajBi.noraiiza di uiii, 
volta, Sbaglio enorme, tanto pìii 9l̂ e, 
un Deputato Pugliese, conico il Mas-' 
sari, doveva sentirsi un poco più 
forte sópra fatti avvenuti a poche 
miglia dal suo^ collegio, ' ; 

La seduta si chiuse colla conerà-
lida^ionu di Ferdinando Martini -
nel mondo FanfuUesco Fantasia •— 
a Deputato del collegio di Pescia» 
- Uua osservazione; è il secondo.fra 

i collaboratori di FanfuUa ohe sale 

< , Brussdl'^.s, s s ; ' 
Delcotìr, il'mmiatro; tt.ell' interno, 

vuol dimettersi. Una 'latter^uda Pa­
rigi àelV Jndcpcìidanr.^'. Belge con­
stata,' che il mòvi_-;,̂ ento commerciale 
della prima met.^ dell'aprile 187G è 
più fav-'orevole, che quello della me­
desima epoca dell'anno 1875. 

Costantinopoli, 22. 
n Bas&irei anauncia che l'armata 

r • 

territoriale della Bosnia e dall'Erze-
goviiJil sarebbe stata fornita di fuoiJi 
ad ago. ' 

L'ambasciatóre russo, generale I-
gnàtieff, è partito por Pietroburgo. 

- • ^ -

Spaccio senza formativa di vino, 
dt Valpolicella della cantina del contila 
Best a cent. 00 al litro, Vi& Santa-
Agata, n. 1G94, vicino \a farmacia 
del Beato Gregov'iO Barbarigo. 

* 

na signorina %tzTc. 
dar LEZIONI di LINGUA FRAN-; 
CESEa T E D E S C A / ' ^ •'''''' 
_. Per informazioni presso U'signor 
Piccàrd^i, Corso Vittorio Emanuele. 

S-371 n. 2307. 

ATot • non sapremo aiiffldijijtómeiìtó r« 

• H ^ 
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(Agenzia Stefani) 
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CAIRO, 26. — Cinque battagliofu 
.'lasciarono oggi Massaa per rientrar 
in Egitto, i r resto delle truppe si 
imbarcherà successivamente per ri- ' 
tornare 'in Egitto. 

PARIGI» 20, II Teatro^<ìiRouen 
fu distrutto/Vi furono 8 morti e 3,0 
'ineriti i 

lyiADRID» 26. ™-IÌ Oohgressu ap^ 
provò i tre primi articoli della, Co-
stituzione;'', '' ' ' 

U principe di Galles andrà dòme-
nica*a Lisoona, 

RIO JANEIRO, 26- —Furono or­
dinate delie pubbliche preghiere per 
la cessazione della febbre gialla. 

BRUXELLES, 26. — Camera, -^ 
Berge interpella sui biasimo inflitto 
agli ufficiali che assisterono in Gaud" 
ad un funerale civile.; Il ministro 
della guerra dà spiegazioni. 

Bara le dichiara insufficienti, e 
domanda se gli ufficiali possono o no 
assi;?tero ad un funorah? civde. 

Il ministro risponda d i s i . > 
BERLINO, 26. — Camera, — tìf 

discute sull'acquisto delle ferrovie dà' 
p^rte dpir Impero, 

Bisnmrh dice cho il ritiro di Del-
brìik n̂ on ha alcun rapporto coUg. 
questione delle ferrovie né con altra 
questione peiidente. Delbriik si ritirò 
soltanto per motivi di salute, 

Lù/itìr raccomanda il progetto nel­
l'interesse deir unità dell'Impero, 

Bisinark osserva clie le condizioni 
attuali delle ferrovìe tedesche divise 
in 63 territorii sono iusppportab^li ; 
è necessario formare V unità dell' Im­
pero anche sul terreno dolio ferrovie. 

comandare al nostro pubblico Taso delle o- ' 
1-̂ iUole Bronchiali Sedativa 

del £*rar P I O m c O A 
di Pàvia.̂  % 

iG quali olire la virtù dì calmare B ga^-
nre le tossi, sono biggijim n̂ltj atìprìmenli, 
promuovono e facilitano rc3peltorazione,li-̂  
berantio il petto senza l>ao dei salassi d* 
quegli mcomodFche non pcranco toccamno 
lo stadio mlbiniinatorio, — Alla scatola 
U J.50; trance L, 1,70, poBìa. 

Xuticlkciul pe r la tosse. Dì mi­
nor azione e perpiò utilìsUnù nelle pertesal 
fid infreddature, come pure lielle leggiera 
irritazioni della gola e dtìì bronchi soao ì 
Zuccherini per tosso del Prolassore Pigaacca 
di Pavia che, di lacile dìj^GstioiìQ e di pronto 
affetto, riescono piacevoh al palato. —Sì ia 
Pillole che^i Zuiicherìni sono usitittissimi 
dai cantanti e prerticrtlori per ricliiamare la. 

-voce e togUere^a raucedine. — prèzio la 
scalola colla istruzione dettugliflU b, i,3»IJ-
Ji'anchl Lire 1,7©* per posta. ,:,̂  

Vo^^a eil lun^lHlJlle Telu alEMkp-
uloa della Parmacla aAlleA^I,' Milano 
Venne approvata ed usata dal coinpianto p*r 
comm, doU. KlIìEHI dì Torino. Sradica 
qualsiasi CALIO, guarisce ì vecehi. induri-
montt ai piedi; specifico per ile ;î ffewô  
reumaticha e goUosa, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori "alle reni. Vedi [ABÌOUII, 
MKniGALE di Parigi, 9 marzo 1870- • 

/ ACQUISTO 
di due ^ diritti di Pxnvatlya 

fatli dalla Ditta 

•i.' 

CALZONI 
d i BfiologBUi 

- -'-.^ 

Nell'anno pr. pass. rAgrìcoltdm e ria--
dt̂ .̂ tria si AMO arriochitfì 3i due invenzioni 
runapiCi deirallra iinporlaiitfe^ 

La prima ò una macclùiia agricola per' 
Pammanimeuto del graaolurco. È presso­
ché generalo l'uso di raccogliere quesiti 
prodotto in panocchie investite delle spat& 
e dei carioccu Per oUenere il grano occor­
rono due operazioni, lo scartocciaìnGiita 
priìua^ la sgranatum poi, Lo scarlocciatnenta 
miplica lungo ten»po e grave dispendio. La 
Sgranatura o si fu all'aja o con niacchinatte' 
^sgranatrici, ora molto ditluse. 

,Nei iuoghi ove il Mais si colijva ia graoda 
e specialmente tud luoghi paludosi protìcìa** 
gali dalle mitcchìne ìdmtbre. grandi quaa-

'lilìi'drqueato prodotto si spcsrdono o ai gua­
stano per le pipjiĵ ie aulLinnalL Una. Si4(> 
chir̂ a che entrambi le operazioni,compiess*^ 
deito scdi'tocciamnUo e della sgranatura fu 
da lunsjo tempo dosidcralissima. Si fti*;era 
tentativi pqr riiiurro a tale con poszi di ri-

\ ^ 

• ^ 
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cambio i Irebbiafoì. Non soddisfecero pes*;' 
1asp(}sa -e RI* incomodi della trasrormaaione^ 
ddia maccìiina, 

CoHìpjirvtì I anno leslft passalo una simc-
china d'iovonziono del sig. GÈrnìano Cro­
chi di Badia al Concorso Agrario Regionale 
tli Ferrimi. r:!ìO ricnnof^ciula emineiilenicnte 
adallH yvr v>o.^uìri^hì dmWce operazione fu 
TinuTitalii di'l prrrnlo della inednglifî  d'oro. 

Questa maccliina fuchiamàtaSjof/£/lw/ncc 
perchò ha Io pnrticolnriià di levare e sepa­
rare conipl^^ianu'nlfì i j^rnni dali(; pftnoccnie 
ìhveslile (jiKtli si raccolgano sul campo, e 
j Femi intatti sono separati dai cartocci e 
dai lutoll. 

La Dilla costnitlrlce A- Calzoni dì Ilo-
logna t^enjprc so3l*Kiita di fornire ii suo Sta-
tifìniento delle mioliorì é più recenti mac­
ellino agricole e indufitriali no ha acguìslato 
il tìiriUo di privaiim che tinmnhre 7tn oi' 
tcnuh p(r lutto il Ucgno e per anni elicci, 

!/aUra macchina^ngrìcolo-induslrinle ola 
Vile Cantra del sig, cav^ Carlo Omboni dì 
Palu; pare tliiainala a faro una vera rivo­
luziono iielì' industria df!ia briilalura del 
riso. A fronte di Questa innovazione cedono 
di gran lungo il posto gli eterni piloni ole 
grolle, ed aliri sistemi meno comuni, 

SI Irallfl di rtrguire la triplice operazione 
di spuntare imimncarc e rufjinarc il riso con 
Una mrfccnincKa ecmplici-ssima assai poco 
costosa, esigente pìccolissima fo'rza, occu­
pante n/lafiv-imenle piccolissimo spazio, ot-
ten^^ndo nn coniniulo eflctlo in un tenìj)o 
mollo minore che coi comuni sistemi di 
pilalnre» .̂ ia in qtumiilii che in (jualitìi. 

Basterebbe uno solo di qiiesli pregi per 
racconjjnJ re questa macchina a tulli co* 
loro die si dedicano a questa industria, 

l a Tìttta A. Caìzmi di Bologna, che co-
Btruisce fra le allre Macchine, anche quelle 
relative alla brillatura del Uisò, ha acqui'. 
stato dal siff. Omboni il privilegio di cui gade 

per iO aum, limitatamente però alle Prorìw 
<ic del Vetieio cddVEwHa <• porziùnc della 
I^rovincra di Maniera^ tptella cioè rJie corri' 
jrrcnde'la parte della sponda tini&ira del 
Mncio ./ino alla destra del po^ nonché fulta 
Ja parie sinistra di quésfo coi Distretti dì 
Sermidc, Bevere e Goìi^^aga, 

Veiìf^cno portale a notizia del pubblico 

Suesle due cessioni di privilegio pubblican-
ole in tutti i principali giorimii d'Italia e 

nella Gazzella Vfficiafe ^oìKe^no a norma 
di chi lopsa averne intercsfie e per le re­
cìproche garanzie degli inventori e dell'ac-

V > 

ANTICA 

FONTE 

DI 
, fc Tacqua più ferruginosa e più facilmente 

sopportala dai deboli, Promuove l'appelilo. 
^ riuloriu lo stomaco ed è rimedio sicuro nella 
affezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direziono della Fonte 
in Jlrescia e dai farmacisti- ~ Ogni Hotli-

'glia deve avere la capsula con impresso A li­
l l e » FoiMo IVi«i -< IBorgliettftl. 

Deposito principaìti in PADOVA 
presso il 8ìf̂ . PIETRO CIME(IOTTO, Via 
Fa lcane , JSOO. 2 
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Atti ijflìziali 
K. 1501-3944 ^V 

•%'• 

o 

a 

PM 

V 

H 
Q m 

^mrcnt»*. 37a 

fi 

GB 

fi» 

• e * 
0^ eS 

I n i 

e I 

DI 

compilalo da 

G. Strafforello e L. Grimaldi-Casta 

S<orl!n p r o | i r l n n i c i i < c i|<>t1ii. — Compendio (idi" istoria di lutti ì popoli 
anflcìii e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Noliiie sulle 
pubUiclie isUluzioni, gli ordini nionaslicì, gli ordini ci'vaTléréschi civili o niilitari, 
sulle %i-K\.p. rf!li»!ÌOHe, polìtiche, fdosoiiclie; — Sui grimdl avveniiiieiili : f,'iierre, balta-

i die . Iratiatì di pane, concilii, ecc. (con la data). — Spi^gazlune dei UtoU di diguilh, 
. fin^ziC."' ^ ' ' ' ''̂ ^ '̂ ^ termini storici. 

n a o a r n ì ^ " t«»lv««'*»lc. — Vita dei personaggi storici di lutti i paesi e di 
(.liti \ t<>mni colla sO.'ieatogia dellt! case sovrane e delle grandi famiglie. — Santi 
e Ma li i S i gSrno^ della flJro testa. - Sc>enz?ali artisti scriltori, coirindicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere. - non che udle mi-lion edizioni e traduzioni 
di dette ODPre. e biblìograna. - 11 nostro Dizionario rcgisìra pure fra le biô T-;;!-.,. 

I p i ù e r n u d t d e l c o u i c n u ' o r n w e i v I v c n U . 

iSUoloKin* — P*f>i'='''' "'-'"'! ?£:!'\ S-- ^^^' '« ' personaggi favolosi di tuiti i 
ai miti Di'incipali e alle tradizioni nnilo-popoli. — colte diverso inlerprelamonl date ai miti pi' „ . , . . . 

fogielin. — Notizie sulle religioni e sui varii culti, — sullo fesEe, giuochi, cenmome 
pubbliche, misteri, non che sui libri Sacri d'ogni nazione, 

C i cngml ln nisHi-a e n i « a e r n a . — Geogralìa comparata, die fa conoscere 
Io stalo e i vari nomi d'ociii paese nelle varie epoche. Geografia fisica ê politica, 
colia poiioliiz.ione secondo i ceiisini^nli più recenti — Geografìa industriale e com-
mercialB, indicar.le i prodotti d'ogni contrada. -^ Geografia storica, che ricorda gh 
avvenimenti principali d'ogni luogo, 

PrcMO d'ablìonainento Liro 3<». 
Dirigere- commissioni e Taglia ai Fratolìi TEEYES, Miìano. 

^ ^ i w s s d : ^ . ^ r-taas? : ; = : S B = e » & ^ -

aroze 
TONICO, A N T I N E R V O S O 

Da 
da lu 

niu di anaranl' anni lo Sciroppo Laroza è ordina'to con successo 
aa luUi i medici per guarire le GASTiitri, GASJII,VL[IIÌÌ, DOLORI e CHAUI-I ui 
STOMACO KOSTIPAZIONI osLinalo, per facihlare la riigesUono ed m conclu­
sione, per regolarizzare tulio le funzioni addoniinab. 

I \ 

ntifrici Laro 
Sotto forma d'EUxir, di Polvere et, di Oppiato LDenUiriol Larone 

sono i nreservallvi oiu sicuri dei MALI DKI DENTI, dei OONF'IAMBNTO DBLLK 
GHNÓiva 8 delle NBVHALGIU DENTARIE. Essi aono univeraaluieule impiega.u 
per le cure giornaliere della bocca. 

Fabbrica e ipediiìone da J .-F. LAROZE e C", 2, m des Lioni-S'-Paui, 8 Parigi . 

.DEPOSITI . Podo^a : Sani iuD«jgiato,(kjmeUo,Pianeri e Mauro. 

iì TROVA NELLI MEDESIME FARMACIE : 
Sciroppo sedadvo di scorie d'araMio ajnare al Bromaro di itotassli». 

SelvAppo ferrofflnoso di swne d'arancio t di quassia amara all' Ioduro di ferro. 
Sciroppo depurativo di scontì danmdoamare all' Ioduro di poUsnlo. 

' ^ •^" •v"^ - ^ ''C'^r^'^Èa 
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PREFETTURA 
DELLA PEOVINCU DI PAHOVA 

AVVISO 
^Kel giorno di Sabato fl Ma»Io P. V", 

aHe ore i2 aijtim. inolia roslrinnza di 
questa Fréfeltura sotto ross4Jrvìin2a del 
vieenff! Rrgolumt-nto della ConlabilitJi 
deìlo Slato, ,4Ì procederà airappallo V.ol 
metodo di esUiiiìone delle candele per la 
dentiera del lavóro di rimonta e prolim-
ganit>mo di sassaja a deslr.i ÌM Bac-
cliFgìio[io in svolta Cr«ak,svoUaZaborra,, 
ora Desi, e svolta Padri nei C*:)munG di 
SaocDlongo, o iictlK frazione di Tencà-
rola, 

Il Capitolato, il riaasnnto di perìzia 
a 1)456 di asta, i tipi, e la relaziono de­
gli oggetti costitiTrnli V appallo sono 
ostensibili dalie ore lo ant. olle ore 3 
pom. neiruilicìo della Prefettura, 

La Rara verrìi aperta sul dafrt della 
Penzia !ì Marzo ìHliS approvata di 
U 10Ì>T3,— elaolVerla dovrà portarfìil 
ribasso percentuale che verrà stabilito 
dalla Staziono appalfanle-air aito delio 
Incanto, 

Of(ni aspirante dovrh presentare aU 
Inatto d'asta i regolari prescritti Certiil-
catj d'idoueilà e nioralità, 

11 Df-posilo cauzionaìfi per le offerle 
consisterà di L.800 in Carteìle del De­
bito Pubblico al prezzo del listino di Bor­
sa; e quello per le spese d'asta del 
contrailo fi delle lasse conseguenti dovrìi 
verificarsi con L. 2 J 0 iu Vjgtietli della 
Banca Nazionale. 

Il tèrmine utile perle offl-rle di ribas­
so del 30. sul prezzo deliberalo [fatali) 

omn.^mM mw ifflll lli»g-^^*^JTJrfWBR*ìH!^cgi:gj?o Bcaaj^gaojMLj.ìa-^gtj s.ììirrij^aaìLnija/-: jjEjj^giniasuaac^ M*»ÌW* -»JW**>^ ,^^«m.»mm.y^-^^. «•*r^fc-.«-»«,**^y^ "r-^j^r- ' - - — " 

resta fìssalo fino alle ore i l anlini, del 
giorno di Oiovcdi H detto. 
Il deposito per concorrere all'Asta dovrà 
^ssQ^e eaeffuito direltamflnte alla Tcso-
fùtiSL Provinciale elio no rìlascierfe qn e-
tanza provvisoria da prodursi all'Aulo* 
ritft, che presiedo l'Aata. 

U lavoro dovrà m^m compiuto en­
tro giorni cinquanta dal dì della con­
segna 8olto Ifl. coniniinalonc in caso 
di rilarrio portale dal Oa|>iLolalo 

Il prezzo f:iinver:iito aarìi corrisposto 
in tante rate di Lire aoOO pei* ciascuna a 
norma del corrispondente avanzamento 
di lavoro regolarmente cRoguilo con 
deduzione pero de! ribasso d'asla e con 
traltnnula del dieci per cento a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti 
dall'impresa col Contratto, 

^ Il saldo del prezzo avrìi luogo dopo 
Tapprovazione del collaudo a eensì ael 
Capitolalo d'appalto, 

Padova, li ti aprile 1870. 
li Gonftigliere FAVEUO 

• t r L r j E t r w n - - = r ^ - ^ i ^ r z ;Eyy_^ j 

N. 292. 374 
Prova l i Padova Distr. di Padova 

Comune di Carrara S.. Stefano 

AvvtsQ 
Nel giorno di venerdì 13 fdodicil mag­

gio p, V., ore 9 ant. nella Uesidenza Co­
munale sotto r osservanza del vigente 
Tletiolariienlo sulla conlabìlità generalo 
dello Stato, o xioir intervento ed assi­
stenza della niunta Municipale sì prò- ' 
ce^lerà a pubblico esperimento trasla a 
mezzo di <!stinzione di candele per l'ap­
pallo della novennale fornitura della 
Ghìaja fluviale per la raanutenziono 
delle slrado de! Comune. 

' 'L ' a s t a non sarà aperta so non inter- ; 
verranno almeno due offerenti che ab-
biatio esibili ì prcscrilU certificati d'ì-
doncìtàe cantala rofferta con un depo- ; 

Bifo di L. 220 In Bi-ilielti della Banca,. 
Nazionale per Io sposo inerenti airaflt# 
stessa ed accessnno che stanco a ca^ ^ 
rico del deliberatario. 
r II termine utile per le ofTerfe di ri­
basso <ìcl vcniesimo ifatali) resta iis*: -
salo (ino allo ore 9 ant. del giorno. 27 
(ventisette} delp , v, suddetto mese di 
Maggio. 

La fornitura di cbe-lrattaai dovrìicf-
^ fcUuarsl nei modi e sotto le condizioni 

con[enule nel Capitolato ostensibile ;in. • 
tulle le ore d'ufficio nella Segretaria di 
quetìfo Comune ' , -

Dal Municii io di Carrara S. Stefano 
li 23 aprile 1876. 

li Sindaca 
CniSTOFORO VICINANZA 

11 Segretario 
BEUTOLlPfr 

InserzioiiìJLpagaineìito 

SOCIETÀ VENETA 
'per Imprese e Costruzioni Pubbliche 

Provincia di Padova^ 
Dislrelto di CilfadcUa 

Comww di S. ,}farlÌUG di Lupari 
La suddetta SocIclEi notifica per ogni ' 

consei^in iHe eflello di Lefigo ai sigg. pro-
pnelarii, usiirrullnarii, eniiteuli, condut­
tori ed ogni altro che ne possa av^re 
interesse, cfie il U. Prefetto di questa 
Provincia a termini della Legge por la 
espropriazione Tò Ciugno IRfiS N. 23M ' 
ha decn^talo in data ItJ Marzo 1876 ' 
N. 3'1'-22I2 la immediata occupazione 
dei fondi, occorrenti per la costruzione 
della Ferrovia Vicenza-Treviso. 

Kel Comune Censuario di S. Martino di 
Lupari Padovano ed Amministrativo 
di S Martino di Lunari 

4- Sanli Toniinaso q. Giuseppe per por­
zione dei Mapp. N. 772, 773, 77i5-

• ^ ^ ^ ^ 

^ • r ^ i t w •:• 

2. Fior Giovanni q. Francesco %A Anto­
nello Giovanna q. Giovanni per por^ 
ziono del Mapp. N. 77L ^ 

3. Agostini Luigi fll AgOB^no fniti'!i-q, 
, . AuLielo mr nurzionc dei Mapp, N. V7(ì, 

770; 780. i i ^ ' 
1 Bolzon Marco q. Antonio pórzio >« 

del Mapn. N.:m>8. , 
8, Ariionelli Domenica q. Giovarmi H?̂  

r.ukon Antoiìio, Giovanni, Angeb, u 
Maria fratelli o sofelle di Marco per 
poralono dei Mapp. N. 8tì4, 8135, 8«tî  
mi, , 

6. Mognon Giovanni q. Felice porzione 
del Happ. N. 870. 

7, Zanatta Franc<^ ĉo o Giacomo fratelli 
q, Giuseppe per porzione doi Mapp-

' N. 8(i!i, «72, M7i. . 
S- Forlaui Gian Luigi q, Giacomo per 

porzione del Mapp, N. tì7L 
0. Coccato Pietro ed Antonio fratolìi a . 

Bernardo per porzione dei Mappali 
N.87«, 870: 

10. Cecchini Francesco q. Carlo e Cec­
chini Celeste, Orsola, Andrea, GaHo 
ed Antonio fratultì e sorelle q. GìoV. 
Batt_i5ila proprietari, ì quattro ultimi 
pupilli in tutela dolla pi-opriii madre 
Pusqualalto Maria uRufruttuaria m / 
parte per porzione deiMnpp,N.«77,878, 

H,, Panlarolo Giosafaìle q Giacomo per-
porzione del Mapp. N. 879, 

42, Ceccatn France-^co di Giuseppe por­
zione del Mapp. N. 880. 

13. Pavan Domenico di Giovanni per 
porzione dei Mapp, N, 881, «82. 883, 

l i . Borallo Sebastiano e Gian Piflro fra-
tolH q, Donicuico per porzione del Ma^ 
pale N. 884. 

, I quali fondi vennero detlaplialamenfe 
indicati neir Eicnco dello bilie e diti 
beni da csproprirtrsi e nel relativo Piano 
parcoUario pubblicati nelPutlìcio Mu­
nicipale dl\S. Martino di Ltipari il gior­
no S Novembre IH7,H, : 

Treviso, li S4 aprile 1876. _ 
V Ing, Fsprnpriiilore 
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RICOMPENSA J*AZIONALE DI 16,600 FIU^'CHI 
GRANDE MEDAGLU D'ORO A T . LAROCHE 

M e d a g l i a all' «spoiimae di Parigi iSTS 
RAPPORTO DI LODE DALL ' ACCADEMIA Di MEDICINA 

Esigere la firma 

LAROGHE, 

•— ^ L ^ V 

Esigere la firma 

LAUOUIIE-

Ricostituente, tonico e febbrifugo. 
La China-Larocho h un Elisir affradevollfl.qimo 

che contiene tutti i prìncipi! di 3 qualità dì chin-
china (gialla, rossa, o *^rigia). 

Superiorità constatata negli Ospitali o da un 
BUccesHO di Venti anni contro la mancanza di 
forzo 0 d'energia, lo affezzioni dello fitomaco, Pota 
oritloa Q contrtj lo lobbri riboHo o antioho. 

Eslgoro qui contro 
la finn& liAEÒCHB. 

li DiedcMO 

prodGtlo B it^ u IU IL^ 
Il-ferro 0 la (Jhinchina'riuniti costituiscono la 

miglioro e la piiupotcnto cura riparatrice. 
La chinohina dà vita agli organi deboli o 11 

ferro procura al sangue quella forza o colorito 
che fanno la ricchorza della saluto. 

E raccomandato contro la sfinitezza, la povertà 
di aanguo, clorosi, conseguenze di parto, otc., ctc^ 

PARIGI, 22 ruo Drouot. 

i 
DepOBlfó generale per l'Italia, presso A. MANZONI o C". Via Sala 10 milano. 
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AR Ferrovie t i Italia • atlivalo il i .3f lugl io 1873 
"18* 

- J 

l*ttdovii per %eiiexln 

Partente 
da 

P A D O V A 

! misto ' 
omnibus 
misto 
omnibus 

IX, omnibus 

3,l(i!a. 

6.S0 . 
7,4S • 
y,3-i . 
i .Kj p. 
4.-1» 
«.sai » 
8.52: » 

Arrivi 
a 

V>(NE,Z1 A 

6.04 
8.10 
!i,05 

IO.;Ì3 
3.1 S 
5 , -
7,48 

•to.iu 
10,iK 

V e n e z i a per B'adovA fi*»(iovM per UoEugu» 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
mislo 
direlto 
omnibus 

mislo 

8,33 
9.S7 

I/IO » 

7,50 
11, 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

(4 

6,30 a.! 
7,4S 
0,34 

it,43 
1,53 p 
2,30 
S.Ori 

9,06 ; . 
12,;Ì8 a I 

Partenze 
(la , 

P A D O V A 

I ' omuibii? 
11;! misto 
llli; diretto 
IV omnibus 
V' A'm'ilo 

7.33 
11.?ifJ 
2,08 

9.17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

a 

P-' 

12.10 
|finoaRovigó1,53 

9, i8 
12.10 

P-

9 
I 

a. 

I lolosBia per I^adova 

Partenze 
4 

da 
B O L O G N A 

dirotto l^Ei 
da Rovigo 4,08 
Omnibus S,— 
dirello 19,40 

i omnibus ììA^ 

» . 

1 
• 

P.' 
<v 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,23 a. 
6,0*! » 
9,22 . 
a.Eìo p. 
9,17 » 

aaaìiunj:^ajìtaBai.jBrjmiìaa^j3Sju-aErgi^^ .:, a i >• u / a, > ̂ mwi> wi-Jiomtpff^faagg-'TCsigjnMt •JiAr-ua-»^.» 

ItiEcstre pur QJtllue 
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P a d o i n per V e r o n a 

ì\ 

Pitrten/e 
da. 

P A D O V A 

ì, omnibus 
il direlto 

III omnibus 
IV il 
V! mÌ8lo 

6,43 

^r.M^ • n 

V e r o u a per P a d o v a 

Partenze 

H E S T H E 

Arrivi 
a 

U D I N E 
L J 

partenze 
da 

V E R O N A 
tr 

Arrivi 
a 

P A D UV A 

omnibus 
* 

direlto 
omnibus 
misto 

S.OSSa.'* 
11,2S. » i! 
a,05 p.; 
6.0S .:• 

11.45!. i! 

7,32 a. 
Ì,45 p, 
fl.4Ì 
«,37 
3,0i a. 

l omnibus 

il 
1 

• il 
IV„ misto 0,10 

IfmoaConegliano 
V[ omnibus 10,55 2,24|a. 

U d l u c per Hcsfirf; 

Partenze 
da : 

U D I N E 

omnibus ijii 
J 

misto da 6.10 
Con ealiano 

» 6,05 

direlto 

H 1 

& . 

Arrivi. 

M E S T R R 
I 

[ . 

TIKSXIE:S^ ases^-. 
^saa^si*^ 

insi, > ig;r;gggTgTrr,fji.'. I C J T ' 
r g i p r & a s a E ? j r-j^;. ' 'LT- rx=.'j_-=—;:T?:-?I 

Premiata Tip. Editrice F\ Sacchetto 
I r v - ^ 

J - h 

j 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ni maestri eleasaeiilarK 

•. 

La respirazione e l'igiene deU« si^uole —. I concimi — Gt'ing^dssi più comuni 
di cui può avvantaggiar»! Tagricohurt? — I danni che ne v*?ngono all 'alieni tura 
ptir r avvicendamento di frumento e firano turco — 1 prìncipi fondamentali del­
l'ccononnk rurale in relazione airalimenlazione del bestiame •*— U granoturco e 
la polenta — Le rìsiUe ed i( rìso -r- 1 foraggi pel bestiame, - ^ 

Padova, I 8 t 4 / m 12 - itali Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

ANTONIO prof. FAVARO SAGOARDO 
ha 
l'ai 

F * 

• Padova, in-8, 1876. 
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, Padova 1874, in-12. - Lire ««.&S«C» 
aMsacagJSECjrrTJi-TT-.TTffC'iacgwa. 
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Padoya - Presso i principali L îbrai - Padova 
* ^ > < ^ i i - W % , 

jpm^ 

^-

rftdoyR,j,1876. PreiiJ.'̂ tip.tSacchetto. 
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'^RACCONTO STOEICO, MORALE DEL SKCOLO XYII 
Padova 2876 - in-lC. -Cent. ao . 

PreHso Itì librcrlo BRUCKER 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGHI tròTasl vonrtibilo la 

PRELEZIONE 

d E l U FILOSOFIA'POSITIW 
del prof. GUIRZÒNI 

letU ueU' Aula Magna doli' Umveni* 
il 22 geiuifti'J 1876 

Prezzo Lire U n a . 
tàJ^I^EitE 


